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FARMITALIA 

Picchetti di sindacalisti 
contro la mobilitazione operaia 
Hanno impedito di entrare in fabbrica perfino agli operai della Farmitalia di Settimo - Motivo: non dare al padrone 
il p-rete sto per la serrata! 

MILANO, 25 $ettembrj! 

A tre giorni di distanza dalle cari­
che della polizia, oggi f sindacalisti 
hanno bloccato la mobilitazione ope­
raia. Come avevamo scritto, venerdì 
sera il consiglio di zona, sotto la 
pressione degli operai, aveva procla­
mato uno sciopero di tutte le fabbri­
che della zona con manifestazione. 
Oggi invece, non si sa come, è riu­
scito a revocare tutto. C'è sì stato 
lo sciopero, di un'ora -e mezza soltan­
to, ma niente manifesta~ione, 

Alle porte della Farmitalia inoltre 
un nutrito picchetto di sindacalisti 
respingeva le delegazioni operaie, uf­
ficiali e non, per impedire ogni colle­
gamento, 

Le confederaZioni, ancora una vol­
ta, si trovano a dover fare miraco­
li di trasformismo, tra promesse di 
lotta e garanzie di collaborazione, tra 
falsi democraticismi (più di duemila 
assemblee per «decidere" la piat­
taforma dei metalmeccanici) e deci­
sioni d'autorità (la piattaforma nei 
fatti dovrà restare quella di Brescia, 
nonostante la clamorosa bocciatura 
subita dalla base). E' in questo qua­
dro che i padroni hannO bisogno di 
mettere i sindacati ancora di più sul­
la difensiva, di far capire con una 
prova di forza consistente che racco­
gliere la spinta di massa, qualora le 
confederazioni fossero sfiorate dal­
l'idea di farlo, è fortemente sconsi-

gliabile (e stiamo un po' a vedere co­
sa succederà del programmato scio­
pero dell'industria). 

Se l'intento era, per chiudere -pre­
sto la vertenza dei chimici, far cala­
re le mutande ai sindacati, dopo che 
questi avevano già calato le brache 
(via i delegati dalle trattative di Ro­
mal. le prime risposte delle confede­
razioni sembrano attestare una vitto­
ria di questo piano padronale, senza 
dimenticare però che sono sempre 
le masse quelle con cui i padroni de­
vono fare i conti. 
-, Quello che è successo alla Farmi­
talia è esemplare. La polizia carica 
dentro la fabbrica e i sindacati vo­
gliono rimandare la risposta al 28 

(che era già una mobilitazione pro­
grammata). boicottando le iniziative 
dei compagni che vogliono uno scio­
pero almeno di zona. Venerdì sera 
erano stati costretti dalla presenza 
operaia ad accettare questa mobili­
tazione. -Lunedì all'improvviso, cade 
tutto nel nulla: sciopero sì (come si 
fa a non farlo!) ma ciascuno resti nel­
la propria fabbrica, e niente manife­
stazione, per evitare incidenti. Anco­
ra una volta la capacità di lotta (per­
ché di capacità si tratta, vista la ri­
sposta operaia di venerdì pomerig­
gio) degli operai viene repressa nel 
modo più provocatorio. 

Era una prova di sottomissione del­
la quale il padronato aveva bisogno. 

Operai della Farmitalia di Settimo 
Torinese non sono stati lasciati en­
trare e sono stati rispediti _indietro! 
la motivazione è stata: «la direzio­
ne non vuole; la presenza di "estra­
nei" sarebbe un pretesto per la ser­
rata», Fuori dalla fabbrica da parte 
dei respinti è stato improvvisato un 
comizio di denuncia. 

Oggi a confronto il fascista Nardi 
DIVIETO AI LACRIMOGENI 

La lotta dei chimici, incominciata 
prima delle ferie non ha avuto cedi­
menti: 120-130 ore di sciopero, an­
che se spesso condotte in modo po­
co inc isivo, invece che indebolire gli 
operai ne hanno rafforzato la combat­
tività. E soprattutto la volontà di mas­
sa, rispetto alla piattaforma, di non 
fare passi indietro, dilazioni nel tem­
po, compromessi e concessioni che 
significano poi una sconfitta. AI · con­
vegno di Livorno i delegati dei chimi­
ci hanno detto a chiare lettere: «vo­
gliamo che i metalmeccanici scen­
dano in lotta subito », questa paro­
la d 'ordine è stata ripetuta a gran vo­
ce dagli operai del gruppo Montedi­
son e non c'è stata fabbrica occu­
pata, e sono tante, assemblea o cor­
teo operaio che non l'abbia fatta pro­
pria . I sindacati fanno i salti mortali 
per non dare una risposta precisa. 
Così è successo rispetto allo sciope­
ro dei chim ici di giovedì 28. 

MltANO, 25 settembre , 
Oltre a Gianni Nardi, anche gli al­

tri due fascisti che erano stati sor­
presi alla frontiera con la Mercedes 
carica di armi ed esplosivo, Bruno Lu­
ciano Stefanò e la tedesca Gubrun 
Kiess Mardou, sono stati indiziati per 
l'uccisione di Calabresi. Quindi ora 
le indagini condotte dal giudice libe­
ro Riccardelli sull'uccisione del com­
missario si rivolgono contro tutti e 
tre i componenti del commando. Per 
questo ieri anche la tedesca è stata 
trasferita da Como alle carceri di 
S. Vittore a Milano. 

Nella giornata di oggi non si sono 
verificate novità. Tutta l'attenzione è 
ora rivolta alla mattinata di domani, 
quando i tre saranno sottoposti ad 
'una serie di confronti con tutti quei 
testimoni che videro in varie circo­
stanze. l'uomo e la donna che atten­
tarono alla vita di -Luigi Calabresi. 
Due di questi testimoni, messi a con­
fronto col Nard i a Como, subito dopo 
il suo arresto avevano detto di rrco­
noscerlo all'SO per cento, cioè con 
molta probabilità, ma non con asso­
luta certezza: mentre un terzo testi-

IL CONSIGLIO DI FABBRICA DELLA PHILlPS 
POLIZIESCA DI MILANO SULL'AGGRESSIONE 

ALLA FARMITALIA 
Il Consiglio di fabbrica della Philips Lorenteggio riunitosi il giorn~ 

25-9-197:2 ha approvato il seguente ordine del giorno, dopo le gravI 
provocazioni poliZiesche nei confronti dei lavoratori della ~armit~ l ia. 

I gravi attacchi portati avanti dai padroni con a,lIa testa " faSCista 
Andreotti e la sua polizia hanno provocato venerdl 22 settembre c.a. 
3'00 feriti. 'la bestialità con cui i fascisti in divisa hanno portato a 
segno il loro criminoso atto è stato tale che per un puro caso non 
c'è stato il morto. Difatti nelle cariche in cui i lacrimogeni sparati 
sono stati tanti non è stato risparmiato neppure l'asilo nido, dove 
le operaie hanno i loro figli. Questa è dunque la democrazia dei padro­
ni e di Andreotti: la democrnia del manganello. 

I padroni portano avanti il loro attacco con la repressione e con 
l 'aumento dei prezzi perch~ vogliono far . pagare la loro crisi agli ope­
rai. Vogliono piegare i chimici per fare lo stesso con i metalmeccanic i, 
per questo diciamo che la lotta dei chimici è la lotta di tutt i i lavo­
ratori . 

Accusiamo inoltre chi di fatto tiene ' divisi gli operai e non gene­
ra lizza la lotta. 

Queste forze che non sono certo in buona fede, sono al soldo 
dei padron i e bisogna smascherarle di fronte alle masse proletarie . 

Invitiamo tutt i i lavoratori ad essere uniti per abbattere la linea 
revisionista di chi sta svendendo la nostra lotta e vuole portarci alla 
disfatta. 

Noi metalmeccanici diciamo che tutti i lavoratori devono entrare 
in lotta per abbattere la linea di sconfitta della classe operaia, per 
abbattere Andreotti e il suo programma, che si identifica nella repres­
sione, nei licenziamenti, nell'aumento dei prezzi e nella divisione 
degl i operai. 

Philips Lorenteggio 

mone non lo aveva riconosciuto af­
fatto. 

Il giudice Hiccardelli ha dichiara­
to ieri che « i sospetti SQno molto la­
bilL .. al momento attuale insistere su 
Gianni Nardi come probabile autore 
del delitto Calabresi è infondato ». 

Mentre tutti gli sguardi sono pun­
tati sulla relazione tra i tre fascisti e 
il caso Calabresi, non bisogna però 
dimenticare l'altro aspetto della vi­
cenda che riguarda la destinazione 
dell'esplosivo che trasportavano nel 
bagagliaio della Mercedes e più in 
generale i loro piani criminali ed i 
loro collegamenti con i personaggi 
più in vista del fascismo italiano, tut­
ti implicati più Q meno direttamente 
nella strage di piazza 'Fontana. Gianni 
Nardi e Luciano Bruno Stefanò ave­
vano infatti almeno tre tipi di contat­
ti: col gruppo veneto di Freda e Ven­
tura, soprattutto attraverso Buggero 
Pan e il professar Balzarini , ora lati­
tante, col gruppo romano facente ca­
po a Stefano Delle Chiaie e a Cartoc­
ci , entrambi implicati negli attentati 
del '69, e infine col gruppo milanese 
delle SAM (squadre d 'azione Musso­
lini) che nei primi mesi di quest'an­
no f irmò numerosi attentati a Mi.lano. 
Non va infatti dimenticato che Gian­
ni Nardi era molto amico di quel Gian­
carlo Esposito , che processato per gli 
attentati delle SAM alcuni mesi fa, 
si trova ora a S. Vittore'- con una 
condanna da scontare di 4 anni e 1 
mese. Esposti fu implicato per con­
corso in omicidio per l'assassinio di 
piazzale Lotto assieme a Gianni Nardi 

di cui era amico; come il Nardi, fu 
però ammistiato e rimesso in libertà. 

Oggi il questore di Milano Allitto 
Bonanno, parlando coi giornalisti, alla 
domanda se si erano fatti passi avan­
ti nella scoperta dell'uccisore di Cala­
bresi, ha risposto c No, non credo, a 
meno che ci siano atti giudiziari del­
l'ultimo momento che io ignoro". 
Gli è stato chiesto anche se il nome 
di Gianni Nardi figurava tra i 21 nomi 
annotati ne Il' agendi na sequestrata a 
Giancarlo Esposti nel corso dell'in­
chiesta sulle SAM. Risposta: « La co­
sa può anche essere, comunque quel­
l'elenco, nel quale figuravano anche 
i nomi di un paio di delinquenti co­
muni, venne consegnato all'autorità 
giudiziaria ». 

Il questore di Milano ha prosegui­
to dicendo che il Nardi « non risulta 
abbia mai partecipato a movimenti 
di piazza» e che era noto alla polizia 
« solo per certe sue amicizie e per 
certe sue passionacce per le armi in 
genere" (! l. 

Ha mantenuto il più ~tretto riser­
bo sui documenti trovati in c~a del 
Nardi. Ciò non toglie che « si sia 
appreso" che essi trattano di un pia­
no di evasione da S. Vittore di due de­
tenuti ('Roberto Rapetti, condannato 
per l'assassinio del benzinaio di piaz­
zale Lotto, e Giancarlo Esposti, con­
dannato al processo sulle SAM). Nei 
documenti «di tipo non politico, ma 
operativo» sarebbero descritti piani 
diversi da realizzare dentro e fuori 
del carcere per facilitare l'evasione 
dei due detenuti. 

S. BENEDETTO· FALLITA LA PROVOCAZIONE 

700 compagni al • • comiZIO 
• contro la repressione 

SAN BENEDETTO, 25 settembre 
In vista del comizio di domenica, 

ci sono state la settimana scorsa 
numerose provocazioni e denuncie: si 
tentava così di impedire che i prole­
tari sce"ndessero in piazza di nuovo, 
dopo mesi di divieti e di repressio­
ne. La mattina di domen ica sono ar­
rivat i moltissimi cellulari e hanno fat­
to la loro sf i lata per il corso princi ­
pale : nonostante questo ennesimo 
atto di intimidazione , il comizio è sta­
to affollati ssimo , vi hanno partec ipa· 
to c irca 700 proletar i e compagn i. tra 
cui molti pescatori . Lazagna ha par· 
lato dell'antifascismo di oggi , che è 

il momento principale della lotta di 
classe e non un momento di unità f it­
tizia con le forze del centro e della 
borghesia. Per questo la lotta con­
tro la repressione a S. Benedetto 
deve essere una lotta unitaria nel 
senso che deve vedere i proletari lot­
tare tutti insieme, a partire dalla co­
stituzione di organ ism i di massa co­
me le leghe dei pescatori . Alla fine 
del comizio, dopo l ' intervento del 
compagno Di Giovanni, c i si è la­
sciati con l ' impegno di una serie di 
iniziative articolate , t ra cui una sot­
toscrizione pubb'lica per i compagni 
colpiti dalla repress ione. 

TRENTO 

La brillante operazione 
del colonnello Santoro 

Da mesi si sapeva che i Carabinie­
ri di Trento - in stretto collegamen­
to con gli organi centrali e con il SID 
- stavano accuratamnete preparan­
do una manovra contro la . sinistra 
extraparlamentare, nel quadro della 
montatura pre-elettorale I>ull 'affare 
Feltrinelli, le Brigate Rosse e 
«GAP ". 

Il culmine dell'operazione era stato 
toccato all'inizio di maggio, nell'im­
mediata vigilia delle elezioni. A Mi-. 
lana Marco Pisetta - con una mes­
sa in scena da manuale - il due mag­
gio si consegnava nelle braccia di 
Panessa (degno sostituto del -· mare­
sciallo Bannò, a cui si era conSegna­
to il 14 maggio del 197'0 a Verona) 
per poter coprire il ruolo di delatore 
e provocatore giocato nella serie di 
miracolosi ritrovamenti e " covi .. del­
le Brigate Rosse. Il giudice Viola si 
era sentito talmente sicuro nella uti­
lizzazione del Pisetta, da rilasciarlo 
dopo 4 giorni di fermo, il 6 maggio. 

Esattamente negli stessi giorni la 
montatura stava per essere messa' 
a punto anche a Trento, in stretta col­
laborazione tra carabinieri e fasci­
sti con la - copertura -della magistra­
tura. L'unico errore era consistito nel 
non preavvisare la guardia di finan­
za che, ignara, fermava il furgone 
del fascista Luigi Biondaro, trovan­
dolo carico di armi da guerra ed 
esplosivi. Con lo stesso .. stile .. del 
fascista Mezzani - che, arrestato 
recentemente a Genova per omiCidio, 
ha tranquillamente dichiaramto di 
« lavorare» per conto del SID, della 
guardia di finanza e della squadra po­
liitca della questura ' - anche Bion­
daro non aveva nessun ritegno a di­
chiarare che stava compiendo un'ope­
'razione « per conto dei carabinieri ". 

Un immediato vertice fra il procu­
ratore della repubblica Agostini, il 
colonnello San.toro, il questore Musu­
meci e un ufficiale della finanza , era 
sufficiente per garantire la copertura 
della Magistratura a questo gravissi­
mo « incidente sul lavoro". Anziché 
essere arrestato - essendo obbliga­
torio il mandato di cattura - il Bion­
daro veniva immediatamente rilascia­
to e la vicenda messa a tacere sin­
ché Lotta Continua non l'ha smasche­
rata e non ha denunciato il significa­
to politico della montatura che sta­
va per essere messa 'in atto, tra l'altro 
in sintonia con la chiusura della cam­
pagna elettorale a Trento con il tea­
trale comizio dell'onorevole Piccoli. 

L'affare Biondaro ayeva a tal pun­
to smascherato la complicità delle 
massime autorità locali con la stra­
tegia della provocazione da renderle 
per un breve periodo più caute nel 
portare avanti i loro disegni, ma an­
che più determinate nell'intento di 
arrivare allo scopo prefissato. · 

Frattanto nella fase post elettora­
le tutto il disegno della provocazione 
veniva rimandato a livello nazionale 
ancora una volta con la funzione cen­
trale dei carabinieri e con l'utilizza­
zione defintiva e ormai scoperta del 
provocatore Marco Pisetta . 

Il 27 giugno presso il comando del 
Gruppo di Trento in via Barbacivi ve­
niva convocato dai carabinieri il giu­
dice De Vincenzo di Milano, al quale 
Marco Pisetta rendeva la ormai famo­
sa depOSizione in 22 cartelle dattilo­
scritte senza neppure l'ima,arazzan­
te presenza di un avvocato. 

E, dal momento che, a quanto pare, 
il giudice De Vincenzo non si era 
dimostrato troppo entusiasta utilizza­
tore delle favolose • r ivelazioni » di 
Pisetta, i carabin ieri non avevano al­
tra soluzione che ripeséare a Genova 
i l vecchio arnese del giudice .fascista 
Sossi , per lanciare in pieno agosto 
1'« operazione Odissea » contro Laza­
gna e gli altri compagni di Genova. 

Passato il periodo estivo, tutti 
aspettavano che arr ivasse finalmen­
te la volta di Trento , città natale e 

ambiente naturale del provocatore 
Pisetta: uno squallido individuò che 
era riuscito a contaminare decine' di 
giovani specialmente nell'ambiente 
sottoproletario, per poi farl i finire 
un po' alla volta nelle mani dei ca­
rabinieri. 

Tanto più attesa era la montatura 
di settembre a Trento, in quanto era 
ormai universalmente diffusa i n città 
la voce secondo cui il colonnello San­
toro - «bruciato» e smascherato 
dall'affare Biondaro ..:.... era in pro­
cinto . di essere trasferito e aveva 
quindi la necessità di ricostituire la 
integrità del suo prestigio. 

Ed ecco, finalmente, che mercoledì 
20 settembre - con la puntualità hu­
rocratica di un brigadiere di paese ..:.. 
è scattata la clamorosa «operazione 
Santoro »: il ritrovamento sulle falde 
del Bondone di un arsenale mimetiz­
zato in una grotta della prima guerra 
mondiale. Un pa io di giorni di « bat­
tage" pubbl icitario sulla «brillante 
e tempestiva operazion~" (L'Adige 
ha parlato addirittura di collegamen­
ti con «Settembre Nero a!) e sulle 
affannose ricerche della cc cellula ter­
roristica » e poi le reti hanno comin­
ciato a essere tirate in barca. 

Venerdì 22 sono stati arrestati due 
giovani di Cadine, Roberto Call igari, 
19 anni, e Mauro Paissan, 20 anni, e 
lunedì '25 si è costituito - colpito 
da mandato di cattura '.- anche un 
terzo, Rolando Filippi, 20. anni. 

Trattandosi di tre giovani compagni 
genericamente frequentanti gli am­
bienti e le manifestazioni della sini­
stra extraparlamentare a Trento è 
stata subito ovviamente lanciata la 
campagna di stampa - più o meno 
indiretta - contro Lotta Continua, 
che ha visto il quotidiano di Picco­
li, L'Adige e il quotidiano fascista, Il 
Secolo d'Italia, farne Una analoga ge­
stione scandalistica su tutta la prima 
pagina. 

E nonostante che; a quanto la stes­
sa stampa ha lasciàto trapelare , i due 
arrestati abbiano decisamente dichia­
rato di aver « agito in proprio" e -
interrogati sistematicamente su que­
sto punto - di non aver avuto al­
cun contatto organizzativo con Lotta 
Continua o con altre organizzazioni 
della sinistra extraparlamentare, la 
campagna ' di provocazione non ac­
cenna a fermarsi. Che si tratta di un 
episodio di scarso rilievo e di signi­
ficato contingente e locale, viene 
messo in evidenza da alcuni _ ele-
menti: . , 

1) -la gestione in prima persona . 
<;Ii tutta la questione da parte del co­
lonnello Santoro; . 

2) la presenza (addirittura t rape­
lata attraverso L'Adige e L'Alto Adi­
ge) a Trento, per seguire questa vi,. 
cenda , di ufficiali e agenH del SID; 

3) la segnalata presenza (guarda 
caso!) del provocatore Marco Piset­
ta, che è stato visto venerd ì 22 (il 
giorno dell'arresto di Paissan e Call ia­
ri) in città a bordo di una FIAT 125 
bianca targata Verona ; 

4) il frenetico agitarsi di una se­
rie di squall idi personaggi , che pas­
sano le loro giornate tra la perma­
nenza nei bar più frequentati , i t enta­
tivi di "aggancio" ne i confronti de i 
compagnr .e i sistematic i incontri ri­
servati con i carabinieri ; 

5) il preannunciato ritrovamento 
di altri depositi di armi e i l continuo 
r iferimento alla ricerca de i • capi"», 
cc organizzatori» e f( finanziatori ». 

I carabinieri che avevano organiz­
zato l'operazione Biondaro, e la ma­
gi stratu ra ch e l 'aveva coperta, e i 
grornali che avevano taciuto, hanno 

. ora scatenato la loro campagna con­
tro tre giovani di Cadine, che , sono 
fir1iti in galera mentre il fasc ista 8i<;>n­
daro, continua a lavorare ind isturba­
to , e i provocatori di professione stan­
no intensificando la preparazione dJ 
altr~' " fuoch i d'artificio » . 
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I SINDACAli METALMECCANICI MILANESI cc SI PREPARANO» PER IL CONVEGNO 
DIGENOVA 

Restaurata la piattaforma .. 
sindacale· dopo 
l'opposizione nelle fabbriche 
MltANO, 25 settembre 

la riunione dei direttivi pròvincia­
li dei sindacati metalmeccanici( Fiom­
Fim-Uilml, che si è tenuta ieri al cir­
colo ATM di piazzale Medaglie d'Oro, 
era molto attesa perché da essa do­
veva scaturire la proposta di piatta­
forma che i metalmeccanici porteran­
no all'assemble<l dei delegati, che si 
aprirà venerdì pros&imo a Genova. 

Ora, proprio nella provincia di Mi­
lano, la consultazione sulla piattafor­
ma aveva rivelato un dissenso nettis­
timo da ' parte degli operai, ed era 
stata sottolineata da una battaglia 
condotta nei consigli di fabbrica dal­
Ia sinistra sindacale per l'approvazio. 
ne di piattaforme alternative. Lo scon­
tro era stato duro, soprattutto , sull'in­
quadramento unico a sostegno di una 
linea egualitaria (contro il principio 
degli scatt i in base alla professio­
nalità). per la parità normativa. com­
pieta e contro un trattamento di favo­
re per le piccole aziende. Su questi 
temi si era svolta una lotta che era 
risultata vincente in tutte le più gros­
se fabbriche di Milano. All'Alfa, alla 
Siemens, all'Autobianchi, alla Bor­
letti, alla Face Standard erano stati 
approvati dai consigli di fabbrica do­
cumenti che criticavano duramente le 
piattaforme ufficiali del sindacato. 

Che cosa è rimasto di questa bat­
taglia, ora che siamo giunti alla stret­
ta finale? A leggere il documento ap­
provato dalla riunione di ieri, l'im-

L'AQUILA 

pressione è del tutto deludente. Esso 
non riflette assolutamente la profon­
da opposizione che gli operai, anche 
attraverso i consigli di fabbrica, ave­
vano manifestato sulla piattaforma. 
Segno che ancora una volta a livello 
di vertice è sempre la linea di de­
stra, in questo caso rappresentata 
essenzialmente dalla FIOM milane­
se, a prevalere. Ouali sono i conte­
nuti della · piattaforma approvata dai 
sindacati milanesi? Va detto subito 
che il documento è un capolavoro di 
ambiguità, dove si fanno ampie con­
cessioni alla sinistra, subito smen­
tite nella riga successiva, dove cioè 
dietro la forma apparente di un com­
promesso fra due linee si cela in real­
tà una precisa vittoria delle burocra­
zie. 

Intanto, il documento inizia con una 
grossa bugia, dove afferma che nel­
la consultazione « si è manifestata 
una sostanziale adesione e unità at­
torno alla strategia generale di poli­
tica sindacale e alle scelte rivendica­
tive contenute nella piattaforma, met­
tendo con ciò stesso in luce che non 
vi sono altemative valiqe e credi­
bili» (e le piattaforme alternative del­
la fabbrica dove sono finite?). Prose­
guendo poi con un'analisi della situa­
zione politica e della svolta a de­
stra , dipinta in termini catastrofici 
col preciso scopo di far accettare agli 
operai il ricatto dei padroni. E riba­
disce infine l'assoluto rifiuto del sin-

Il "ç.~~gresso ... _ 
, 

delle toghe d'ermellino" 
Si è chiuso all'Aquila il IV Con­

gresso · dell'UMI, l'associazione che 
raccoglie l'ala più reazionaria e « ari­
stocratica " della magistratura, le co­
si dette « toghe d'ermellino ", cioè i 
giudici della Cassazione. L'UMI, nu­
mericamente poco consistente, ha 
sempre avuto, specie in passato, un 
grande potere, sia per la funzione­
chiave della Cassazione nell'ordina­
mento giudiziario italiano, sia per la 
tradizione di governo autocratico e 
corporativo della magistratura. Il Con­
gresso, centrato sui tema della ri­
forma del Consiglio Superiore della ' 
magistratura (cioè dell'organo politi­
co più importante di governo della 
magistratura) è stato, per i magistra­
ti della Cassazione un 'occasione per 
puntare i piedi contro l'invasione del 
loro feudo da parte delle sfere poli­
tiche, sempre più scoperte nella vo­
lontà di gestire in prima persona l'at­
tività dei tribunali per farne un docile 
strumento di repressione nelle mani 
del governo. 

In questo senso si erano avute , già 
nelle settimane precedenti il congres­
so, delle significative prese di posi­
zione, sia del segretario generale del­
l'UMI De M atte o , sia del suo ex pre­
sidente Trotta, che lasciavano chiara­
mente intendere l'opposizione dei ma­
gistrati di Cassazione ad ogni rifor­
ma del Consiglio Superiore, a meno 
di provvedimenti atti a svuotare il 
significato di direzione politica gene­
rale di questo strumento e a ridi­
mensionare la presenza in esso . di 
membri eletti direttamente dal Par­
lamento. 

Oueste posizioni di chiusura ormai 
tradizionali de.lle « toghe d'erm~lIino, 
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che hanno sempre combattuto in tutti 
i modi il Consiglio Superiore cercan­
do di farne un organo permanente am­
ministrativo, sono state ribadite in 
congresso da Trotta dietro la fragile 
facciata dell'« autonomia del giudi­
zio» e altre ipocrisie d'occasione, 
sempre care a tutti i reazionari del 
diritto. 

Contro questa impostazione, sono 
stati scagliati i fulmini della banda 
ministeriale di Gonella, travestito per 
l'occasione da modernizzatore e pro­
gressista. In sostanza Gonella, e più 
ancorI;! il camorrista Bosco (vice-pre­
sidente del Consiglio Superiore eiet­
to dal Parlamento) puntando sul tema 
della « più larga rappresentatività e 
democraticità» degli organi di gover­
no della magistratura, si fanno belli 
delle sacrosante esigenze già poste 
sul tappeto con forza dall'ala demo­
cratica della magistratura, esclusa dal 
Consiglio grazie a una scandalosa 
legge-truffa, ma solo per introdurre 
l'altro tema della « maggiore efficien­
za » della direzione politica dei magi­
strati, dove per efficienza è chia­
ramente da intendersi l'istituziona­
lizzazione del controllo sui giudi­
ci' e la generalizzazione di quei tri­
bunali speciali che già operano di 
fatto attraverso sezioni penali o in­
tere sedi di tribunale quasi esclusi­
vamente addette àlla repressione po­
litica. E' scontato che in questo gio­
co tra governo e UMI a chi è più rea­
zionario, alla fine sarà la Cassazione 
a cedere le armi .. anche se ovviamen­
te nel suo congressco rUMI ha po­
tuto fare la voce grossa. 

La contesa non avrebbe potuto 'tro­
vare sede più rappresentativa del­
l'Aquila, già consacrata dalla senten­
za sull strage del Vajont e dal pro­
cesso Brai banti, ed ora (stando an­
che alle voci che sono circolate con 
grande insistenza tra i partecipanti 
al Congresso e che il relatore Trotta 
ha smentito « ufficialmente" senza 
convincere nessuno) candidato nume­
ro 1 alla celebrazione del processo 
Valpreda, magari con lo zampino di 
Cudillo trasferito proprio in questi 
giorni nella sede abruzzese . A lato 
dei lavori c'è poi da segnalare come 
sempre l'applauso della stampa pa­
dronale che fa finta di credere alla 
buona fede di Bosco e Gonella, defini­
ti dal democratico Il giornò (C su posi­
zioni aperte, consci dei gravi problemi 
e del delicato momento che attraver­
sa la giustizia nel nostro Paese ". 

dacato a qua1siasi «regolamentazio­
ne dei consigli, delimitazione della 
contrattazione integrativa e limitazio­
ne del diritto di sciopero ". 

Sui singoli punti della piattaforma 
il discorso si fa più concreto . Le cri­
tiche massicce rivolte dagli operai 
sull'inquadramento unico sono passa­
te sotto silenzio ricordando che «l'og­
gettiva complessità della proposta ... 
ha fatto sì che i lavoratori non si sia­
no potuti pronunciare con chiarezza 
su una soluzione ben definita di in­
quadramento uniGo ". Le proposte in 
merito sono l'esempio tipico di un 
brutto pasticcio messo insieme in 
fretta per dar qualche contentino alla 
(C sinistra ", sui passaggi di catego­
ria i sindacati provinciali propongono 
infatti di «assumere entrambi i cri­
teri, quello della professionalità e 
quello dell'automatismo in riferimen­
to a diverse situazioni esistenti ". In 
particolare si propone il passaggio 
automatico fino ali Ì\lelio corrispon­
dente all'attuale 2" categoria operai , 
e il passaggio in base alla professio­
nalità per le categorie superiori. E' 
indubbiamente una soluzione ' più 
avanzata di quella contenuta nella 
piattaforma di Brescia, ma è più in­
dietro di quello che avevano chiesto 
i consigli di fabbrica, con la propo­
sta significativa di rompere per mez­
zo dell'automatismo la barriera che 
separa gli operai qualificati, dagli 
specializzati. L'altro punto importan­
te riguarda le piccole fabbriche, che 
è l'argomento che aveva creato le 
contraPPOSizioni più nette. Con stile 
gesuitico il. docomento dei sindacati 
provinciaJi sentenzia che « il' proble­
ma delle piccole aziende è stato tra 
quelli più dibattuti nel corso della 
consultazione anche se la formulazio­
ne si pre§t5lva a contrapRosizioni che 
non coglievano la natura reale dei 
problema. Poi - un colpo al cerchio e 
un altro alla botte: si ricorda che « le 
difficoltà economiche delle piccole 
aziende non dipendono dall'azione ri­
vendicativa, ma contemporaneamente 
si indica come « seria via d'uscita al­
l'attuazione di provvedimenti di po­
litica economica per le piccole 
aziende ". 

In sostanza si viene a proporre che : 
« di . fronte all'attuale situazione nel 
-trattamento dei lavoratori nelle pic- . 
cole aziende, generalmente in ritar­
do rispetto a quello riscontrabile nel­
la grande industria, si conferma l'uni­
cità delle conquiste contrattuali e s i 
ribadisce altresì che l'aumento sala­
riale dovrà essere contemporaneo e 
uguale per tutti, mentre, per superare 
tale ritardo, può rendersi opportuno 
individuare scadenze o gradualità dif-' 
ferenziate su taluni punti. I direttivi 
provinciali indicano quale esempio si­
gnificativo di tale situazione « il pro­
blema della riduzione dell'orario di 
lavoro ». Sfrondando il discorso dalle 
sue contorsioni burocratiche questo 
significa, sì allo · scaglionamento ' per 
le piccole imprese, non però sul sa­
lario, ma sull'orario. Gli operai delle 
piccole imprese verranno pagati 
uguali agli altri, ma dovranno lavo­
rare di più. Non siamo tornati al pun­
to di prima? Non c i soffermiamo su­
gli altri punti dell·a piattaforma che 
grosso modo ricalcano quella ufficia­
le: quello che in sostanza si può di­
re è che i sindaèati milanesi si avvia­
no all'apertura del contratto in un 
clima di restaurazione, dopo la « ven­
tata rossa" della consultaz ione di 
base. Ciò è d'altra parte confermato 
dai criteri con cui vengono scelti i 
delegati per la conferenza di Geno­
va . Ai consigli di fabbrica verrà la­
sciato uno spazio ristrettissimo di 
scelta , mentre la maggior parte dei 
delegati saranno direttamente nomi­
nati dai sindacati. Tutto ciò portereb­
be a riaprire un discorso sulla vali­
dità della battaglia sostenuta dalla 
«sinistra sindacale". Indubbiamente 
l'unico risultato di cui essi ora pos­
sono vantarsi è di aver ottenuto che 
fossero esposte in forma tortuosa e 
ambigua' le stesse cose che prima 
della consultazione erano dette a 

. chiare lettere . Questo naturalmente. 
a livel10 di vertice. Nella base ope­
raia, questa decisione del sindacato 
non farà che acuire le contraddizioni 
già esistenti; la spaccatura tra i sin­
dacati e tutti quei quadri, quei dele­
gati, quegli operai che nella consu l­
tazione hanno condotto la loro batta­
glia, dovrà farsi sempre più netta. E' 
già una buona indicazione su cui la· 
vorare. 

FILIPPINE: 
TORNANO GLI HUKS? 

Le Filippine sono un paese costi­
tuito da circa settemila isole, che si 
stendono nel Pacifico a mezza stra­
da tra Formosa e l'Indonesia: insieme 
a queste due, le Filippine formano 
una specie di catena che chiude la 
Cina meridionale e la penisola indo­
cinese. Molte di queste settemila 
isole sono modeste isolette o scogli 
disabitati; le più vaste e pop'olate 
sono luzon e Mindanao. Buona parte 
del territorio è montuoso, coperto da 
foreste, frequentemente colpito da 
tifoni, eruzioni vulcaniche, terremoti 
disastrosi. Il clima è tropicale. La su­
perficie complessiva del paese è di 
poco inferiore a quella dell'Italia. 'la 
popolazione, in rapida crescita, è di 

. 34 milioni di abitanti, che apparten­
gono in prevalenza al gruppo etnico 
malese-indonesiano, più o meno me­
scolatosi, nel corso dei secoli, con 
immigrati cinesi, arabi, giapponesi, 
spagnoli. Popolazioni più primitive 
(i negritos) sopravvivono su alcune 
isole . I cinesi sono circa 150.000, gli 
americani' circa 100.000. I filippini sono 
per il 75 per cento cattolici; le mi­
noranze più importanti sono mussul­
ma ne (soprattutto a Mindanao) e pro­
testanti. La città maggiore è Manila, 
che ha un milione e mezzo di abitan­
ti, ma la capitale è Ouezon, che si 
trova a 16 chilometri da Manila. 

I prodotti principali dell'agricoltura 
sono li riso, il mais, la canna da zuc­
chero, il tabacco e i prodotti dell'al­
bero del cocco. la produzione di le­
gname è assai rilevante. Cromo e di 
rame. l'industria ha conosciuto per 
ora uno sviluppo assai modesto. Le­
gname, zucchero e prodotti del coc­
co sono le materie maggiormente 
esportate. Il commercio estero era 
dominato fino a qualche anno fa da­
gli Stati Uniti. Oggi il Giappone con- . 
divide con gli USA 'questo primato: 
insieme, i due paesi rappresentano 
circa l'HO per cento de'lle importazio­
ni e delle esportazioni delle Filip-. 
pine . . 

UN PO' DI STORIA. 
~P~p~~~1 j ~i~M~~~,CA~I ; 

Le Filippine furono nell'antichità la 
meta di successive ondate migrato­
rie di popolazioni malesi-indonesiane. 
Con l'ultima di quèste, nel quindice­
simo secolo , arrivò l'islamismo, che 
si affermò nel sud del paese. La sua 
espansione venne però presto fer­
mata dall'arrivo di nuovi ,invasori, gli 
spagnoli. Questi ultimi conquistarono 
le Filippine nel corso del Cinquecento 
e le tennero per più di tre secoli, mal­
grado ' la concorrenza di inglesi e olan­
desi. Gli spagnoli si servirono delle 
Filippine soprattutto come di una co- . 
moda base per il commercio con la 
Cina e altri paesi asiatici. Contempo­
ran~amente, introdussero nelle Fiiip­
pine un sistema agrario feudale, do­
minato da pochi grandi proprietari 
terrieri e fondato sul lavoro forzato 
e su imposte opprimenti per i conta­
dini. Tra i maggiori proprietari ter­
rieri erano la chiesa e gli ordini reli­
giosi. Centinaia di frati fanatici con­
vertirono la maggior parte della po­
polazione diffondendo in essa a piene 
mani superstizione e oscurantismo. 

la nascita di una piccola borghe­
sia' indigena istruita e la crescente 
miseria dei contadini furono all'ori­
gine, verso la fine dell'Ottocento, dei 
primi movimenti nazionalisti; che tro­
varono ben presto i I loro martire in 
José Rizal, scienziato e scrittore, giu­
stiziato nel 1896. Due anni dopo, scop­
piata la guerra tra Spagna e Stati Uni­
ti per il possesso di Cuba, la flotta 
americana si impadronì delle Filip­
pine. I nazionalisti collaborarono ini­
zialmente con gli americani, poi si 
volsero contro di loro quando capiro­
no che essi desideravano solo so­
stituirsi ai vecchi padroni. Continua­
rono a combattere contro gli america­
ni per un decennio , finché vennero 
stroncati dal generale Mac Arthur, pa­
dre del futuro proconsole americano 
in Asia . Coolidge, che fu preSidente 
degli USA fra il 1923 e il '29, scris­
se in una lettera: "La popolazione 
delle Filippine non ha l'esperienza 
necessaria, né il suo livello di vita 
è abbastanza elevato per sopportare 
il "fardello che l'indipendenza politi­
ca le imporrebbe ". Fu così che gli 
americani si limitarono a concedere 
alle Filippine forme assai modeste 
di autonomia, all'ombra delle quali 
poté tuttavia formarsi un 'élite poli­
tica di possidenti, moderatamente in­
dipendentisti ma fedeli agli USA. I po­
teri degli ordini religiosi vennero limi­
tati, ma la chiesa continuò ad essere 
una potenza economica, e nessun mu­
tamento sostanziale si verificò nei 
rapporti di classe. Il latifondismo, le 
piantagioni e la miseria dei contadini 
continuarono a caratterizzare l'econo-

mia del paese. In più, l'economia del­
le Filippine venne interamente assog­
gettata a quella degli USA. 

Mentré la yente moriva di fame 
(ancora oggi si calcola che metà dei 
filippini vegetino al di sotto del li­
vello minimo di sussistenza), la mag­
gioranza dei terreni veniva ·occupata 
da piantagioni assai redditizie di pro­
dottì destinati all'esportazione (so­
prattutto la canna da zucchero). ' E i 
redditi di questa attività erano tali 
da non invogliare certo i latifondisti 
a investire . i propri guadagni in più 
rischiose . e incerte - iniziative indu­
striali. Le Filippine rimasero così 
un paese arretrato, dipendente, domi­
nato da una ristretta oligarchia. Le ri­
volte popolari si succedettero con 
frequenza, ma vennero tutte represse 
~anguinosamente . Basti · pensare che 
un generale americano, un precurso­
re del tenente Calley, venne tradotto 
alla corte marziale sotto l'accusa di 
« massacro di popolazioni civili ". 

Scoppiata la- guerra nel Pacifico, 
nel '42, i giapponesi occuparono le 
Filippine e le sottoposero a uno sfrut­
tamento ancora piÙ violento e bruta­
le. Degli uomini politici filippini, al­
cuni si accordarono con i nuovi in­
vasori prestandosi a costituire un 
·governo fantoccio, altri si rifugiarono 
negl i USA dove dettero vita a un 
governo in esilio. Ma all'interno del 
paese si formò un esercito popolare 
antigiapponese, i cui membri erano 
noti come gli « Huks" o cc Hukbala­
haps ". I 'suoi capi erano comunisti 
e socialisti e s i valevano dei consigli 
e dell'aiuto di alcuni comunisti cine­
si. Gli Huks giunsero ad avere più 
di 100.000 guerriglieri e un grande ap­
poggio di massa in tutto . il paese, e 
contribuirono notevolmente alla cac­
ciata dai giapponesi, preparando il 
terreno alla flotta americana. Ma 
quando questa arrivò, MacArthur (il 
figlio, questa volta) comprese subi­
to che il vero pericolo erano loro. 
Si affrettò . a riabilitare i comunisti 
e a mettere in piedi un governo. Le 
Filippine divennero formalmente in­
dipendenti nel '46, e il loro primo 
presicjente .fu. Roxas, che era stato 
mini§fM~ rrel INverno -fantocèio fHo­
giapponese, ma che era poi stato 
riabilitato da MacArthur. 

GLI HUKS 
Gli Huks nutrirono per un momen­

to l'lIIusione di potersi alleare con 
una frangia apparentemente più « pro­
gressista " della borghesia e di poter 
ottenere un successo elettorale. Ma 
ben presto tornarono a combattere, 
cambiando il loro nome in quello di 
Esercito Popolare di Liberazione. Nel 
1950 pensarono d i poter passare dal­
Ia guerriglia contadina a una fase 
insurrezionale, ma furono. sconfitti. La 
coscienza di classe delle masse fi­
lippine, non era ancora sufficiente-. 
mente elevata. In più, regionalismi , 
rivalità etniche e religiose, perfino 
la complessa conformazione geografi­
ca del paese giocarono un ruolo ne­
gativo. Ma, soprattutto, il governo 
poté valersi di ogni mezzo: gli aiuti e 
i «consiglieri mUitari " americani in 
primo luogo; e poi !'infiltrazione', la 
corruzione, i massacri. Gli Huks ' tor­
narono così nell'ombra, mentre alcu­
ni loro capi venivano catturati o si 
arrendevano. Ma focolai di guerriglia 
rimasero sempre vivi, e non lascia­
rono mai dormire sonni tranquilli alla 
élite neo-coloniale che deteneva il 
potere. 

L'EPOCA NEO-COLONIALE 
Anche dopo !'indipendenza non è 

cambiato gran che. Nelle Filippine 
ci sono due partiti, il nazionalista e 
il liberale, che si alternano al potere. 
Non rappresentano classi diverse, ma 
tutt'al più contrasti di interessi al­
l'interno di una classe dominante che 
è rimasta sempre la stessa: quella 
dei grandi latifondisti. Così i dirigen­
ti dei due partiti passano dall'uno 
all'altro con la più grande facilità. Due 
riforme agrarie, nel 1954-55 e nel '63, 
hanno lasciato il tempo che hanno 
trovato. I piccoli contadini espropriati 
per debiti vanno regolarmente a in­
grassare le file dei braccianti senza 
terra e spesso senza lavoro. Il 10% 
della forza lavoro è costituito da di­
soccupati e il 30% da sottoccupati. 
In compenso, i grandi latifondisti sono 
ancora signori feudali veri e propri, 
che hanno milizie armate private, 
spadroneggiano nei tribunali e fanno 
eleggere i loro candidati come e 
quando vogliono. La chiesa, oltre ad . 
essere una potènza economica, ha il 
monopolio dell'istruzione. A Manila ci 
sono edifici moderni, grattacieli e lus­
suosi night-club: ma a qualche centi-

naia di metri ci sono distese stermi­
nate di capanne di fango e di bambù. 
Oualche mese fa un giornale francese 
notava che gli uomini chiamati a vo­
tare la nuova costituzione dello stato 
hanno redditi enormi variabili tra ciii 
8 e i 52 milioni di lire italiane, men­
tre il reddito medio per abitante ' è 
di circa 170.000 lire. 

l'indipendenza arrivò nel '46, ma a 
due patti: J) che gli americani po­
tessero conservare una serie di basi 
militari, aeree e navali; 2) che gli 
americani avessero lo stesso tratta­
mento dei cittadini filippini per quan­
to riguardava investimenti, commer­
ci, ecc. Così , la metà delle aziende 
industriali appartiene a privati o so­
cietà USA. Le piantagioni e le minie­
re producono per gli USA (ora anche 
per il Giappone) . I prodotti USA che 
arrivano nelle Filippine non pagano 
dazi, mentre quelli filippini negli USA 
sono soggetti a contingentamento, e 
cioè limitati da appositi regolamenti. 

Le Filippine sono quindi una neo­
colonia degli Stati Uniti. Ma gli inte­
ressi di questi ultimi non 'sono sol­
tanto economici. Sono anche, e so· 
prattutto, strategici. .Membri della 
SEATO dalla sua fondazione (1954), 
le Filippine sono sempre state, con la 
Tailandia, l'Indonesia, il Vietnam del 
Sud, Taiwan e la Corea del sud, uno 
dei pilastri deila politica di conteni­
mento della Cina e della rivoluzione 
in Asia: quella politica che proprie;> 
negli ultimi anni è stata messa in 
crisi da vari elementi, ma soprat­
tutto dall'eroica lotta del popolo viet­
namita. la loro stessa posizione geo­
grafica fa del!e Filippine uno dei capi­
saldi dell'imperialismo americano nel 
Pacifico. 

GLI ULTIMI AVVENIMÉNTI 
Da quasi due anni le Filippine at­

traversano una nuova gravissima cri­
si. Il nuovo esercito del popolo, ere­
de dell'esperienza degli Huks, siè 
radicato e rafforzato in numerose 
regioni. Guardato di buon occhio da 

,P_echino. esso ha una direzione comu­
nista (il suo~principalé leader è noto 
soltanto sotto il nome di " Dante .. l. 
Nel '71-'72 ha compiuto attentati nel­
le città, ha teso imboscate a repar­
ti dell'esercito, ha assalito accampa­
menti. 

Scontri 'violent i sono i n atto da 
tempo nel sud nell'isola di Mindanao. 
Il governo invoglia contadini rimàsti 
senza terra e disoccupati a recarsi nel 
sud in cerca di nuove terre da col­
tivare. Ma qui i nuovi venuti trovanò 
dei mussulmani gelosi della loro au­
tonomia e delle loro terre (neppure 
gli spagnoli, in più di tre secoli di 
dominazione , riuscirono a venirne .a 
capo), Il governo descrive questa s i: 
tuazione come una «guerra di reli­
gione " , ma si tratta di ben altro. 

Gruppi di ufficiali cominciano ad 
agitarsi, a parlare della necessità di 
rifo·rme · pe'r combattere la corruzio­
ne e la miseria e per prevenire la 
guerra 'civile: alcuni di loro si acco­
stano al nuovo esercito del popolo, 
altri seguono esperienze di tipo nas-

. seriano. la situazione è tesa fra gli 
studenti dell'università di Manila. Stu­
denti e proletari sono scesi in piazza 
più volte, per dimostrare contro l'im­
perialismo americano. Perfino molti 
sacerdoti levano la loro voce contro 
lo sfruttamento, l'ineguaglianza, la 
corruzione. E' in questo quadro ge­
nerale che occorre valutare gli ultimi 
avvenimenti. 

Una decina di giorni ta sono stati 
arrestati 48 " estremisti di sinistra ". 
Qualche giorno dopo due bombe sono 
esplose nell'edificio in cui una cori­
venzione nazionale stava elaborando 
la nuova costituzione. Poi il ministro 
della difesa è sfuggito a un attentato. 
A questo, stando al poco che se ne 
sa, il pre~idente Marcos (il cui man~ 
dato dovrebbe- scadere il prossimo 
anno) ha parlato di un complotto e 
ha decretato la legge marziale. Sono 
stati arrestati altri studenti, giornali­
sti , personalità dell'opposizione par­
lamentare. Sono stati chiusi 16 gior­
nali, 6 reti televisive e 40 reti radlo­
foniche (sono rimasti solo u"n giorna­
le, una rete televisiva, una rete ra­
diofpnlca: quelle del governo). ·1 car­
ri armati si sono messi a sco razza re 
per Manila, mentre si parla di scon­
tri a fuoco all'università. E' pOSSibile 
che si tratti di una .provocazione, di 
una montatura messa in atto da Mar­
cos per potersi fornire i mezzi ne­
cessari a dominare una situazione di­
venuta ormai incontrollabile. Ma è 
certo che all'origine di questa situa­
zione si trova, insieme al crescente 
malcontento popolare, l'iniziativa ri­
voluzionaria del nuovo esercito del 
popolo: i nuovi Huks . 
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Perché bisogna 
Cominciamo a pubblicare da questo numero una documentazione che 

illustra le posizioni dei compagni cinesi sui problemi fondamentali della ri· 
voluzione, perché l'informazione e la discussione sulla Cina diventi meno su· 
perficiale ed episodica ma, come deve essere, un compito quotidiano dei 
militanti rivoluzionari. I brani che seguono sono tratti da un articolo, ap' 
parso nel settimo numero del '72 del giornale « Hongqi >l. L'articolo è firma· 
to Fang Hai e si intitola « Perché bisogna studiare l'economia politica? n. 

Il preSidente Mao, nostro grande 
dirigente, ci ha lanciato vari appelli 
invitandoci a studiare un po' l'eco­
nomia politica. "La teoria di Marx 
trova la sua conferma e la sua ap­
plicazione più profonda, più compie­
ta e più dettagliata nella sua dottri­
na economica» (v. Lenin: «Carlo 
Marx ,,). 

E' necessario studiare l'economia 
politica marxista per potersi impa­
dronire bene del marxismo, compren­
dere profondamente il programma di 
base e la linea direttiva del nostro 
partito, applicare senza errori la linea 
e le iniziativ.e politiche del partito nel­
la fase della rivoluzione socialista e 
criticare la linea revisioni sta antipar­
tito e antimarXista degli imbroglioni 
del tipo di liu shao chi. 

Cos'è l'economia politica 
marxista 

L'economia politicamarxista è la 
scienza dei rapporti di produzione che 
sono alla base di tutti gli altri rap­
porti sociali. Lo studio dei rapporti 
di produzione porterà inevitabilmente 
allo studio delle contraddizioni tra i 
rapporti di produzione e le forze pro­
duttive e tra la sovrastruttura e la 
base economica. Porterà anche allo 
studio della legge oggettiva dello svi­
luppo della società umana. Engels ha 
dichiarato: te Tutto ciò che [il parti­
to proletario] ha come teoria risulta 
dallo studio dell'economia politica» 
(F. Engels: "Contributo alla critica 
dell'economia politica di C. Marx »). 

Marx si è gettato nella pratica del­
la lotta di classe dell'epoca. Per mez­
zo della dialettica materialista rivo­
luzionaria, egli ha proceduto a una 
autopsia della società capitalistrca. 
l< Partendo dalla merce, l'elemento 
più semplice del capitalismo, ha stu­
diato minuziosamente la struttura eco­
nomica della società capitalistica ". 
Ha analizzato la contraddizione tra 
il valore d'us& ,e il valore della mer­
ce, e svelato ih"'tal modo la contrad­
dizione tra lavoro concreto e lavoro 
astratto, tra lavoro privato e lavoro 
sociale, e ha visto che in questa con­
traddizione si trova già te in germe 
tutta la grande collisione .. della so­
cietà capitalista. Su questa base, 
Mar·x ha scoperto man mano il mi­
stero dello sfruttamento del plus-va­
lore dell'operaio da parte del capita­
lista e messo in luce la legge dell'im­
poverimento relativo e dell'impoveri­
mento assoluto del proletariato, e co­
sì pure l'origine delle crisi economi­
che e politiche del capitalismo. Inoltre 
ha spiegato le relazioni tra gli esseri 
umani, nascoste da un velo mate­
riale, e provato in modo scientifico 
la contraddizione tra i rapporti di pro­
duzione e le forze produttive che, nel­
la società capitalista, trova la sua più 
evidente espressione nella contrad­
dizione ·tra la produzione sociale e 
l'espropriazione capitalistica. In ter­
mini di rapporti tra le classi, questa 
contraddizi'one si esprime come con­
traddizione tra proletariato e borghe­
sia. Lo stato borghese è uno strumen­
to con cui la borghesia mantiene i 
rapporti di produzione capitalistici ed 
esercita la sua dittatura sul prole­
tariato. Con l'evoluzione costante del­
le contraddizioni nella società capi­
talistica, il proletariato, in quanto bec­
chino del sistema capitalistico, au­
menta la sua forza. te L'ultima ora del­
la proprietà capitalistica è suonata . 
Gl i espropriatori vengono a loro volta 
espropriati ". E' proprio sulla base di 
questa teoria scientifica che i capi 
della rivoluzione proletaria hanno de­
finito per il partito del proletariato 
questo obiettivo politico fondamenta­
le: prendere il potere con la violenza 
rivoluzionaria . E' alla luce di questa 
linea di condotta che il proletariato 
lotta per rovesciare la dittatura della 
borghesia , per instaurare la dittatura 
del proletariato e per realizzare il co­
munismo. 

l'economia politica 
e i revisionisti 

Dopo l'instaurazione della dittatu­
ra del prol~tariato, il proletariato ha 
ancora bisogno di essere guidato sul 
piano teorico dall'economia politica 
marxista? I revisionisti pensano di 
no. Dopo la rivoluzione d'ottobre, Bu­
charin, nemico del proletariato, ha vo­
luto sostenere che con l'eliminazione 
del capitalismo l'economia politica 
deve essere anch 'essa liquidata. 
Quanto ai revisionisti moderni, essi 
hanno sostenuto per parte loro che 
nella società socialista resta da sa­
Pere solo come ft organizzare in mo-

do razionale le forze produttive» e 
come «ottenere il massimo dei ri­
sultati economici con il min imo di 
spese di prodUZione ". 

Questa sciocca affermazione mira 
a dissimulare le contraddizioni tra i 
rapporti di produzione e le forze pro­
duttive e tra sovrastruttura e base 
economica, che esistono oggettiva­
mente nella società soci al ista. Gosì 
facendo, i revisionisti cercavano di 
fatto di strangolare la rivoluzione so­
cialista e di restaurare il capitalismo. 
Le sciocchezze elaborate dai revisio­
nisti per liquidare l'economia politi­
ca socialista sono state criticate se­
veramente da Lenin e da Stalin. 

l'economia politica 
nella società socialista 

In opposizione all'assurdità della 
tesi dei revisionisti moderni, i quali 
negano l'esistenza delle contraddizio­
ni di classe nella società socialista, 
il presidente Mao ha tirato questa 
rigorosa conclusione dall'esperienza 
pratica della rivoluzione socialista del 
nostro paese e del movimento comu­
nista internazionale: «Nella società 
socialista , le contraddizioni fondamen­
tali restano, come nel passato, la 
contraddizione fra i rapporti di pro- ' 
duzione e le forze produttive, e la 
contraddizione fra la sovrastruttura e 
la base economica ". «Tuttavia, que­
ste contraddizioni si distinguono radi­
calmente, per il loro carattere e per 
le loro circostanze ", da quelle della 
vecchia società. Nella società socia­
lista. i rapporti di prodUZione e le for­
ze produttive, così come la sovra­
struttura e la base economica, sono 
al tempo stesso in accordo (e questo 
è l'aspetto fondamentale) e in con­
traddizione. I rapporti di produzione 
socialisti corrispondono allo sviluppo 
delle forze produttive, ma non sono 
ancora perfetti, e questa imperfezio­
ne è in contraddizione con lo svilup­
po delle forze produttive. La sovra­
struttura socialista corrispoQ-~i alla 
base economica socialista, ma essa · 
ha ancora in alcuni punti delle insuf­
ficienze, le quali sono in contraddi­
zione con la base economica sociali­
sta. In particolare, i fattori capitali­
sti nei rapporti di produzione e nel­
l'ambito della sovrastruttura ostaco­
lano lo sviluppo delle for'ze produt­
tive, indeboliscono e perfino minac­
ciano la base economica socialista. 
Il proletariato e le altre masse lavo­
ratrici die vogliono prendere la via 
socialista chiedono sempre di tra­
sfurmare senza indugi le parti dei ' 
rapporti di produzione e della sovra­
struttura che non corrispondono ri­
spettivamente alle forze produttive e 
alla base economica, affinché i rap­
porti di produzione e la sovrastruttu­
ra socialisti siano costantemente con­
solidati e migliorati. La borghesia e i 

·suoi agenti nel partito che vogliono 
prendere la via capitalista si impegna­
no sempre a ostacolare una tale tra­
sformazione. La ragione è che una 
tale trasformazione elimina poco a 
poco i fattori capitalisti nei rapporti 
di produzione e nella sovrastruttura. 
e che l'eliminazione dei fattori capi­
talisti significa -l'eliminazione della 
borghesia e dei suoi agenti in seno 
al partito . La grande rivoluzione cul­
turale proletaria scatenata e diretta 
in prima persona 'dal presidente Mao 
è una grande rivoluzione condotta 
nell'ambito della sovrastruttura. Essa 
riveste un significato storico profon­
do e duraturo nel consolidamento del­
la base economica socialista e della 
dittatura del proletar iato. 

Contributo di Mao tse tung 
all'economia politica 
marxista 

Sulla base di una profonda analisi 
delle contraddizioni fondamentali che 
esistono nella società socialista, il 
presidente Mao ha formulato per il 
nostro partito una linea fondamentale 
per tutta la durata della società so­
cialista, linea che ci dice: "La so­
cietà socialista si estende su un pe­
riodo storico ' molto lungo, nel corso 
del quale continuano a esistere le 
classi , le contré\ddizioni di classe e 
la lotta di classe, così come la lotta 
fra la via socialista e la via capi­
talista, e il perico'lo di una restaura­
zione del capitalismo ". Ouesta tesi 
del presidente Mao, fondamento teo­
rico della linea fondamentale del par­
tito per il periodo della società so­
cialista, costituisce un contributo im­
portante all'economia politica marxi­
sta . 

"La linea , è la corda principale 
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studiare l'economia politica? 
della rete - quando la si tira, le ma­
glie si aprono ». Tutti i nostri fronti e 
i nostri settori hanno per obiettivo 
il consolidamento della dittatura pro­
letaria e la costruzione del sociali­
smo, e devono lottare per applicare 
la linea fondamentale del partito e 
contro la linea revisionista degli im­
bro-glioni del genere di Liu shao-chi. 
Per ' condurre questa lotta con co­
scienza, noi dobbiamo avere una buo­
na conoscenza della natura della so­
cietà socialista e del fondamento teo­
rico di questa linea fondamentale, e 
questo ci obbliga a studiare con ap­
plicazione l'economia politica 'marxi­
sta. 

Analisi dei rapporti 
di produzione 
nella società socialista 

Uno dei compiti fondamentali che 
spettano all'economia politica socia­
lista, è di studiare e di mettere in 
luce le leggi di sviluppo delle con­
traddizioni fra i rapporti di prodUZione 
e le forze produttive e fra la sovra­
struttura e la base · economica, nella 
società socialista, e le «leg,gi che 
regolano la produzione e '10 scambio 
dei mezzi materiali di sussistenza» 
(I< Anfiduhring »). Lo studio di un 'po' 
di economia politica ci permetterà di 
comprendere e di afferrare nel loro 
insieme lè leggi oggettive di movi­
mento dell'economia socialista e i 
legami, le differenze, e l'inevitabilità 
oggettiva dello sviluppo dei diversi 
aspetti dei rapporti di produzione. 
Così. noi saremo in grado, nei nostri 
molteplici compiti concreti, di avere 
le ' idee chiare., di accrescere la no­
stra coscienza, di agire meno alla cie­
ca e di risolvere gradualmente la 
contraddizione fra le leggi obiettive 
di sviluppo dell'economia socialista 
e la nostra conoscenza sog.gettiva. 

Due tipi di proprietà 
dei mezzi di produzione 

L'economia politica marxista ci in­

inevitabilità della produzione di mer­
cato nella società socialista , con 
l'obiettivo di confondere le due pro­
prietà socialiste, così come la pro· 
proprietà collettiva a livelli diffe­
renti . 

\I presidente Mao ha criticato in 
modo penetrante queste tendenze er­
rate di destra e di ultra «sinistra,. 
e educato tutto il partito nell'econo· 
mia politica marxista. 

Rapporti tra industria 
e agricoltura, tra operai 
e contadini 

Un altro aspetto dei rapporti di 
produzione è rappresentato dalle re­
lazioni reciproche tra gli esseri uma­
ni nel corso della produzione e dello 
scambio. Nei settori dell'economia, 
l'industria e l'agricoltura sono due 
settori fondamentali della produzio­
ne materiale. I rapporti tra di loro 
sono sostanzialmente i rapporti tra 
le due gr~ndi classi lavoratrici, la 
classe ope'raia e i contadini. La dit­
tatura del proletariato è diretta dalla 
classe operaia (i I partito comunista 
ne è l'intermediario) e si fonda sul­
l'alleanza tra operai e contadini. 
« Prendere l'agricoltura come base e 
l'industria come fattore .dominante " : 
questo principio generale per lo svi­
luppo dell'economia nazionale, for­
mulato dal preSidente Mao, vale non 
soltanto per sviluppare la produzio­
ne socialista, ma anche per risolvere 
correttamente i rapporti tra le due 
grandi classi lavoratrici, operai e con­
tadini. Per vincere la borghesia e con­
solidare incessantemente l'alleanza 
tra operai e contadini, il proletàriato 
deve, innanzitutto, secondo le diret­
tive del presidente Mao,risolvere in 
modo giusto i rapporti tra operai e 
contadini, sviluppare l'agricoltura so­
cialista e guidare con fermezza i con­
tadini sulla via socialista. 

Altri rapporti nell'ambito 
della produzione 

segna che i rapporti di prodUZione Oltre ai rapporti tra industria e 
comprendono tre aspetti, cioè: il mo- agricoltura e tra operai e contadini, 
do della proprietà dei mezzi di pro- esistono ancora, nella produzione e 
duzione; I.e relazioni fra gli u?mi~i nel- . negli scambi, i rapporti interni del­
la prodUZione e nello scambiO; Il mo­
do della ripartizione. 'la proprietà dei ' 
mezzi di prodUZione costituisce la ba­
se dei rapporti di produzione. Dopo la 
vittoria, nel suo contenuto essenzia­
le, della rivoluzione socialista in ciò 
che concerne la proprietà dei mezzi 
di produzione, esistono ed esisteran-

l'industria e dell'agricoltura, ,le rela­
rzioni ' tra lé a~mministraziéffii ~ éentrale 
e locale, e tra produzione e circola­
zione. Per regolare bene questi rap­
porti, bisogna applicare correttamente 
una serie di principi definiti dal pre-

sidente Mao: incoraggiare le due ini­
ziative, la centrale e la locale, svi­
luppare contemporaneamente le in­
dustrie centrali e locali, e I~ impre­
se grandi , medie e piccole. I quadri 
devono partecipare ' con perseveran­
za al lavoro manuale, le masse devo­
no partecipare alla gestione e la tri­
plice unione di operai, quadri e tec­
nici deve essere realizzata. La parte­
cipazione dei quadri al lavoro produt­
tivo collettivo è un obiettivo avanza­
to, d' importanza fondamentale, in un 
regime socialista. Esso rappresenta 
un aspetto importante della trasfor­
mazione dei rapporti tra gli uomini 
secondo il principio socia li sta, in mo­
do da adattarli allo sviluppo delle for­
ze produttive nella società sociali­
sta. 

Il problema 
della ripartizione dei 
prodotti 

La proprietà dei mezzi di produzio­
ne e i rapporti reciproci tra le perso­
ne nella produzione determinano i 
rapporti d i ripartizione dei prodotti. 
" In ogni epoca, la ripartizione degli 
oggetti di consumo non è altro che 
la conseguenza del modo in cui sono 
ripartite le condizioni stesSe della 
produzione. Ma questa ripartizione è 
un carattere del modo di produìione 
stesso» (" Critica del programma di 
Gotha lO). La ripartizione dei prodot­
ti comprende la ripartizione degli uti­
I i nazional i e quella degli articoli di 
consumo individuali. Nella sua opera 
«Cr.itica del programma di Gotha ", 
Mar.x ha colpito a fondo la concezio­
ne borghese di tassalle, secondo cui 
bisogna essere «integrali" sul pro­
blema della ripartizione. Marx ha di­
chiarato: dalla totalità del prodotto 
della società socialista, bisogna pri· 
ma detrarre un fondo destinato alla 
sostituzione dei mezzi di produzio­
ne usati, una frazione supplementare 
per accrescere la produzione e un 
fondo di riserva necessario in cas'o 
di incidenti. Inoltre occorre detrarre 
le spese di amministrazione, le spese 
pubbliche come la cultura, le instal­
lazioni sanitarie, ecc. Solo a questo 
punto arriviamo alla spartizione indi ­
viduale tra i produttori. Oggi, oltre ai 
bisogni sopracitati, noi abbiamo an­
cora il glorioso obbligo internaziona­
lista di sostenere e aiutare i popoli 
del mondo. Quindi dobbiamo applica­
re coscienziosamente i seguenti inse­
gnamenti del presidente Mao: cc Per 

la ripartiziane, dobbiamo prendere in 
considerazione allo stesso tempo gl i 
interessi dello stato , della collettivi­
tà e del l'i ndividuo » ... 'lo stato deve 
accumulare dei fondi, e così pure le 
cooperative, ma queste accumulazio­
ni non devono essere eccessive. Noi 
dobbiamo fare tutto il possibile per­
ché .. nelle annate di raccolto norma- ' 
le, gli utili personali dei contadini 
aument ino di anno in anno grazie al­
la crescita della produzione ". 

Mettendo coscienziosamente in 
pratica il principio generale: " Svilup­
pare l'economia per assicurare l'ap­
provvigionamento » e applicandc que­
sti principi socialisti di ripartizione 
(compreso il principio che dice: cc a 
lavoro uguale, uguale salario lO, tra 
tutti i membri, uomini e donne, del­
la comune): .. da ciascuno secondo 
le sue capacità, a ciascuno secondo 
il suo lavoro", noi dobbiamo far ri­
splendere lo spirito rivoluzionario che 
porta ad aver fiducia in se stessi e 
a lavorare duro, e incoraggiare lo sti­
le rivoluzionario proletario che consi­
ste nell'avere a cuore gli interessi 
della collettività. 

Conclusione 
L'economia politica marxista è una 

scienza con un netto carattere di clas­
se e altamente combattiva, è un'arma 
tagliente nelle mani del proletariato 
per combattere la borghesia, Studian­
do questa scienza, possiamo confer­
marci nella nostra convinzione della 
vittoria certa del comunismo. Marx 
fece appello a questi versi: « Qui bi­
sogna bandire ogni sospetto e in 
questo luogo deve svanire ogni timo­
re» alla fine della «Prefazione alla 
critica dell'economia politica", per 
esigere dai rivoluzionari proletari la 
adesione alla verità rivoluzionaria. 
Nel mettere a punto l'econo.mia po­
litica marxista, Marx fu oggetto di 
persecuzioni da parte della borghesia 
internazionale. Ma per l'emancipazio­
ne del proletariato mondiale egli ban­
dì ogni sospetto e ricercò e' difese 
senza ritrarsi la verità scientifica. Og­
gi, imparando l'economia politica 
marxista, noi dobbiamo nello stesso 
tempo prendere esempio dai capi ri­
voluzionari, dobbiamo prendere come 
armi iprincipj., essenziali dell'econo­
mia politica per difendere con fermez­
za la linea fondamentale del partito, 
applicare la linea e le decisioni poli­
tiche del partito e lottare contro gli 
pseudo-marxisti di ogni ' razza. 

no in Cina per un lungo periodo due 
tipi di proprietà socialista: la pro­
prietà statale socialista e. la pro­
prietà collettiva socialista. L'una e 
l'altra sono la proprietà pubblica so­
cialista. Esse riflettono i differenti li­
velli di sviluppo delle forze produtti­
ve nell'industria e nell'agricoltura e 
costituiscono la base economica del­
l'alleanza degli operai e dei çontadi­
ni nella società socialista. La proprie­
tà statale socialista e la proprietà 
collettiva socialista applicata allo 
stadio attuale nelle nostre comuni po­
polari rurali - " sistema di proprietà 
in tre gradi, con squadre di produ­
zione alla base» - si accordano so­
stanzialmente al livello attuale di svi­
luppo delle nostre forze produttive. 

À SEI MESI DAll'INIZIO DEllA GRANDE OFFENSIVA · 

La comparsa delle comuni popola­
ri non è stata una cosa fortuita, ma 
il risultato necessario dello sviluppo 
dell'economia e della politica socia­
liste nel nostro paese, e ha una por­
tata profonda e duratura per accelle­
rare lo sviluppo dell'economia socia­
lista. 

Tendenze errate di destra 
e d'ultrasinistra 

Per opporsi alla giusta linea del 
presidente Mao, rovesciare la ditta­
tura del proletariato e restaurare il 
capitalismo, gli imbroglioni politici 
del genere di Liu Shao Chi hanno 
fatto un gran chiasso a proposito del­
le due proprietà socialiste dei mezzi 
di produzione. Essi assumevano il 
punto di vista antimarxista secondo 
cui la contraddizione principale al­
l'interno del paese è quella che de­
finiscono « contraddizione che oppone 
il regime socialista avanzato alle for­
ze produttive arretrate », e diffonde­
vano la teoria de.ll'« estinzione della 
lotta di classe ", nel vano tentativo 
di sostituire "San Zi Vi Bao » (l'esten­
sione delle porzioni individuali di 
uso p~ivato e dei mercati liberi, la 
proliferazione delle piccole imprese 
che assumono l 'intera responsabi I ità 
dei loro profitti e delle loro perdite, 
la fissazione del.le norme di produ­
zione prendendo come base la fami ­
glia), che partecipa della proprietà 
individuale, capitalista, alle proprie­
tà socialiste, e di opporsi all'econo­
mia pianificata socialista; proclama· 
vano d'nltra parte il rifiuto della leg­
ge del valore e degli scambi a parità 
uguale e negavano la necessità e la 

Rimodellata la carta del Vietnam 
Le vittorie . che le forze armate 

rivoluzionarie e l'intero popolo vietna­
mita hanno riportato sino ad oggi, a 
circa sei mesi dall'inizio dell'offen­
siva di primavera, hanno costretto 
persino gli osservatori della stampa 
« obiettiva» a scrivere che !' la carta 
geografica dell'lndocina è stata ri­
modellata ». 

Le F.A.P.l., Forze Armate Popolari 
di Liberazione, e la popolazione han­
no eliminato e distrutto una parte 
estremamente importante della strut­
tura repressiva di Thieu. 

Questo è avvenuto in 22 settori e 
sottosettori militari e distretti'. L'am­
ministrazione fantoccio è stata spaz­
zata via in migliaia di piccoli villag­
gi. 18 battaglioni, 25 raggruppamen­
ti di compagnie, 350 compagnie e 
1.450 sezioni della guardia civile e 
di miliziani sono stati eliminati, mi­
gliaia di membri delle" forze della 
difesa civile» hanno abbandonato il 
boia Thieu per schierarsi con la po­
polazione. 

Queste vittorie hanno ristretto il 
campo di attività del nemico, bloccato 
lè sue fonti per l'arruolamento for­
zato , allargato le regioni liberate e 
sviluppato il potenziale umano e ma­
teriale della resistenza. 

A questo c'è da aggiungere che 
quasi tutte le basi della «pacifica­
zione ", considerate basi • strategi­
che» sono state distrutte. A questo 
risultato si è giunti con l 'offensiva 
portata avanti dai compagni vi etna­
miti e la liberazione delle seguenti 
province : Quang Tri , Kontum, la metà 
della provincia di Binh Dinh , una 
parte della provincia di Gia Lai , Quang 
Nam, Quang Ngai. Tay Ninh, Binh 
Long , Phuoc Long, My Tho, Ben Tre , 
Kien Tuong , Chuong Thien. 

In ciascuna di queste province li­
berate sono state immediatamente co­
stituite delle basi di guerriglia. 

Le regioni liberate costituiscono 
inoltre un trampolino di lancio per le 
offensive contro la " pacificazione IO. 

per aprire dei grossi vuoti nella strut· 
tura repressiva nemica nelle campa­
gne ed un sostegno poderoso alle of­
fensive ed alle · insurrezioni di cia­
scuna regione . Le distruzioni delle 

basi nemiche, dei centri strategici, dei 
settori militari sono il segno della po­
tenza della guerra popolare rivoluzio­
naria su scala regionale. 

Nelle regioni dove le condizioni so­
no favorevoli l'esercito rivoluzionario 
e la popolazione hanno creato nuove 
tattiche di guerra. 

Sono state organizzate delle grandi 
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offensive congiunte tra le forze re­
golari. le forze regionali, le forze di 
guerriglia e la sollevazione popolare, 
colpendo così contemporaneamente 
le forze regolari e regionali dei fan­
tocci ed i sistemi di difesa importan­
ti per il nemico, provocando ad un 
tempo lo sfaldamento e la disorga­
nizzazione del sistema avversario. 

Fallisce la confer.enza 
di Darlington ' 

Si è aperta oggi a Darlington, in 
Inghilterra, una conferenza sull'Irlan­
da del Nord, cui partecipano, . oltre 
a Whitelaw, dal maggio scorso go· 
vernatore plenipotenziario britannico 
a Belfast. solo tre partiti politici pro· 
testanti, in rappresentanza di una par­
te insignificante della popolazione 
nord irlandese. Rer Londra questa 
iniziativa, in cui ha vanamente tenta· 
to di coinvolgere il massimo numero 
di forze politiche « legali », si è risol· 
ta in un clamoroso e umiliante falli· 
mento. Doveva essere il punto di ar­
rivo di una complessa manovra, ini· 
ziata con la strage di Derry in gen­
naio, mirante a liquidare l'IRA col 
terrorismo di stato e a conciliare al 
governo inglese la borghesia prote­
stante con la repressione anticattoli­
ca e la borghesia cattolica con la 
propaganda pacifista: ricostruendo 
così l'immagine democratica del con· 
flitto. Si è verificato invece il con­
trario: la repressione ha rafforzato 
la coscienza e la militanza delle mas­
se e ha ridotto lo spazio ai politicanti 
opportunisti; e così la conferenza 
di Darlington ha visto la defezione dei 
partiti cattolici, costretti al rigore 
dalla necessità di non perdere del 
tutto i contatti con gli elettori, e di 
quei settor i protestanti il cui ruolo 
non è previsto nel nuovo programma. 

Una ferma e imponente risposta ai 
progetti padronali si è avuta ieri a 
Belfast c,on una manifestazione del 
movimento di resistenza del nord 

(IRA Provisional e People's Democra­
cy) che si è svolta con 5.000 proleta­
ri e mil itanti da Fails Road fino ad 
Andersontown. 

Si moltiplicano gli atti di terrori­
smo repressivo: due giorni fa per 
aver protestato contro il cibo schifo­
so che gli fanno mangiare; gli interna~ 
ti del lager di Long Kesh sono stati 
assaliti dai guardiani, percossi a san­
gue soprattutto nei genitali , e poi 
azzannati dai cani poliziotto. I feriti 
sono decine. Contemporaneamente gli 
arresti e le torture hanno raggiunto 
i livelli dell 'agosto 1971 . 

Nelle ultime sei ore, dopo l'ennesi­
ma affermazione inglese che l'IRA era 
stata indebolita con gli arresti c 'è 
stata una nuova ondata di attentati. 
Otto esplosioni intorno all'alba: il tri­
bunale di Newry, l'albergo di Russell 
Cort/a Belfast (recentemente costrui­
to in una città devastata, dove' c'è una 
media di 4 persone per stanza), e al­
tri edific i della capitale e del gover­
no, sono saltati. 

Le postazioni inglesi di Markets, 
Victoria Hospital, e Springfield sono 
state attaccate a fuoco. A Fermanagh 
è saltato per aria un carro armato 
inglese. Un ufficiale inglese è stato 
ucciso e due poliziotti sono ' rimasti 
feriti in un'imboscata a Crossmaglen: 
due inglesi colpiti in Falls Road , e a 
Bogside , sono moribondi. A Derry 
centinaia di proletari hanno attaccato 
un reparto inglese, responsabile del­
l'assassinio a freddo di un giovane. 
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LANCIANO 

MANIFESTAZIONE 
CONTRO 
LA SANGRO CHIMICA 
LANCIANO, 25 settembre 

Come abbiamo scritto in un prece­
dente articolo, i massimi politicanti 
abruzzesi con in testa il ministro del­
la sanità Remo Gaspari, stanno cer­
cando di riacquistare la fiducia popo­
lare con una serie di annunci di in­
dustrializzazione e di creazione di po­
sti di lavoro. Proprio nella scorsa set­
timana, Gaspari ha annunciato l'im­
minente arrivo nella Val Pescara del­
l'Oreal,e ha detto che l'insediamen­
to della Sangro Chimica, una · raffine­
ria in val di Sangro, è solo un anti­
cipo su 30frO posti di lavoro a veni­
re. Questa raffineria è stata rifiutata 
da tutte le parti d'ltal.ia, perché in­
quina l'aria e il" mare, degrada la fer­
tilità delle terre coltivabili. 

Perdi più darebbe lavoro sì e no 
a 300 persone, di cui la stragrande 
maggioranza sOno tecnIci e speciali­
sti venuti da iuori, pur impegnando 

. 100 miliardi di cui dai 60 agli 80 
dati dalla cassa per il · mez~ogiorno. 

Questo giro di miliardi dalla cassa 
per il mezzogiorno alla Sangro spie­
ga perché all'interno della DC il gio­
co delle parti fra Gaspari e Natali, 
contrario in un primo tempo alla raffi­
neria, si sia momentaneamente fer­
mato. Il braccio destro di Natali nel 
Sangro, il lancianese Belisario, dipin-

to nei manifesti fatti affiggere da lui 
stesso come uomo onesto e integer­
rimo, dopo essersi astenuto nel con­
siglio comunale di Lanciano sull'ordi­
ne · del giorno dei suoi colleghi di par­
tito di approvazione della Sangro chi­
mica, ha cominciato a fare marcia 
indietro, a dire che se la Sangro chi­
mica sarà seguita da altre industrie, 
allora varrebbe anche la pena di ri­
nunciare al mare pulito e all'aria fina. 

Monsignor Fagiolo, vescovo di 
Chieti, appena ha appres·o da Gaspa­
ri che bisognava essere favorevoli al­
la Sangro Chimica, ha indetto una 
riunione di tutti i parroci del Sangro 
e della provincia di Chieti sul te­
ma: "impegno pastorale nelle zone 
di nuova industrializzazione ». Il se­
minario si è concluso con l'approva­
zione maggioritaria di un documento 
in cui si approva lo sforzo fatto da­
gli uomini politici locali per fermare 
il dramma dell'emigrazione del San­
gro con la Sangro Chimica. Monsignor 
Fagiolo sostituisce a Chieti l'ex ve­
scovo monsignor Capovilla di cui Ga­
spari ha chiesto lo scorso anno al 
Vaticano (e ottenuto) il trasferimento 
a Loreto perché non sufficientemente 
sollecitato a mettere l'impegno pa­
storale al servizio della DC. 

La CIS L e la UIL (che però è stata 

LOTTE AUTONOME 
ALL' ATM DI ·MILANO 
Dopo una settimana di sciopero dei pulitori, bloccato per 
quattro ore il deposito Ticinese 

MILANO, 25 settembre 

I pulitori sono la categoria più bas­
sa e più sfruttata, tra tutti i lavora­
tori dell'AliM. La loro qualifica (cate­
goria A) gli dà diritto a una paga 
mensile di 97.000 lire, compreso in­
centivi e contributi. Non possono sa­
lire di categoria se non passando 
per concorsi severissimi. Fanno i tur­
ni, anche di notte, ma non hanno un 
orario regolare di turnisti, non hanno 
l'orario unico cno la mezz'ora pagata. 

Lunedì scorso tre operai pulitori 
si sono rifiutati di fare il turno di 

CUNEO 

notte: « Perché dobbiamo farlo se 
non abbiamo la qualifica di turni­
sta? ", e si sono presentati al matti­
no per lavorare. " capo non li vole­
va fare lavorare e tutti i pulitori sono 
scesi in sciopero. Sciopero totale di 
otto ore al deposito Ticinese e Mes­
sina. Durante lo sciopero si sono pre­
cisati gl r obiettivi: innanzittutto re­
'golarizzazione dell'orario (turni 8-16 
e non 8-17 come vuole la Direzione). 
l'abolizione di questi dannati concor­
si che servono solo a tenere per an­
ni i pulitori nelle categorie basse, il 
passaggio per anzianità da pulitore a 

Gli operai dell' Enel impongono 
la piattaforma alternativa 
CUNEO, 25 settembre 

Venerdì scorso si è tenuta a Cu­
neo l'assemblea zonale degli operai 
dell'Enel per discutere la piattafor­
ma per il rinnovo del contratto nazio­
nale. Ad agosto i compagni dell'Enel, 
vedendo che i sindacati non si muo­
vevano, avevano già fatto un'assem­
blea per discutere quali fossero i pun­
ti essenziali per i quali si sarebbero 
mobilitati durante il contratto. Da 
questa assemblea era uscito un do­
cumento (pubblicato nei giorni scorsi 
dal nostro giornale) che era stato ap­
provato alla unanimità dai delegati 
e dagli operai presenti. 

Dopo questa presa di posizione ci 
si aspettava che i sindacati si pre­
sentassero alle assemblee per ascol­
tare. I burocrati sindacali hanno con­
vocato l'assemblea quando la piatta­
forma era già stata decisa a Roma. 
Ma a Cuneo gli è andata proprio ma­
le! Sono venuti in dieci (Bego del 
comitato centrale Cgil, Bosco del con­
siglio nazionale Cisl. Sasia segretario 
provinciale etc.) per imporre agli ope­
rai la loro piattaforma della sconfit­
ta e se ne sono andati via di corsa 
dopo due ore. 

La sala dell'assemblea era piena 
di cartelli preparati dai compagni ope­
rai: « Vgliamo aumenti uguali per tut­
ti n, « vogliamo la categoria 82 per 
tutti gli operai -, « vogliamo l'aboli­
zione degli appalti» etc. etc. 

Quando si è trattato di votare tutti 
gli operai si sono alzati in piedi, a 
gran voce hanno chiesto che venisse 
posto i n votazione i I documento che i 
compagni avevano preparato e si so­
no rifiutati di votare la piattaforma 
sindacale . Tutti i presenti, tranne due 
contrari ed uno astenuto, hanno ap­
provato i seguenti punti: 1) abolizio­
ne dello straordinario; 2) aumento di 
18.000 lire uguale per tutti; 3) abo­
I izione degli appalti e assunzione de­
gli operai delle ditte; 4) passaggi au­
tomatici di categoria in base alla an­
zianità in modo che in 10 anni ogni 

lavoratore possa arrivare di dirHto 
(cioè senza chiedere favori) alla B2 
e possa andare in pensione almeno 
con la categoria B1; 5) abolizione del­
le note caratteristiche. 

E' necessario ora che anche nelle 
altre città si dia battaglia nelle as­
semblee e su questi punti in modo da 
riuscire ad imporre al sindacato una 
piattaforma che unisca gli elettrici 
agli altri operai. 

\I 4 e 5 ottobre si terrà ad Ariccia 
l'assemblea nazionaie dei delegati per 
varare definitivamente la piattafor­
ma; è importante che a quell'appun­
tamento si trovino insieme quegli 
operai che sono decisi a impedire 
che passi la piattaforma voluta dagli 
alti burocrati del sindacato e che, 
guarda caso, dell'Enel sono anche i 
dirigenti. 

Roma 

LOTTA AL CARO-VITA 
NELLE BORGATE 
L'ENERGIA ELETTRICA SI PAGA 8 LI­
RE, COME LE INDUSTRIE 

ROMA, 25 settembre 
A Montecucco (Borgata del Trul­

lo), quartiere in cui lo sciopero dei 
fitti è già da tempo una pratica mol­
to diffusa, i proletari fin da luglio 
hanno cominciato ad organizzarsi con­
tro il pagamento delle bollette del­
l'Enel, anch'esse strumento di ricat­
to verso i proletari- Vennero raccolte 
circa 200 bollette e restituite all'Enel 
da una delegazione di donne. 

Furono anche avanzate precise ri­
chieste per la riduzione delle bollet­
te stesse, che erano il frutto di nume­
rose assemblee tenute neUa sede del 
Comitato di quartiere. Nel corso di 
quelle assemblee alcuni compagni 
dell'Enel chiarirono che il valore ef­
fettivo dell'energia elettrica è di 8 
lire al KW /h e che tale prezzo viene 

smentita dalla UIL regionale) hanno 
dichiarato con un manifesto murale 
che· prima di scagliarsi contro la San­
gro Chimica, bisogna rifletterci bene, 
vagliare i pro e i contro. E non hanno 
partecipato alla manifestazione di pro­
testa che si è svolta ieri a Lanciano. 

A questa manifestazione hanno par­
tecipato circa 2000 persone, in mag­
gioranza contadini provenienti da Pa­
glieta, Bomba, Atessa, Archi, S. Vito, 
Fossacesia ecc. Il corteo ha attra­
versato tutto il centro di Lanciano, 
ma è stato scarsamente combattivo. 
Il PCI che ha mobilitato i contadini, 
ha cercato di spoliticizzare la mani­
festazione: non si poteva cantare Ban­
diera Rossa nè gridare slogan espli­
citamente comunisti. Ouesto per ri­
spettare le alleanze con il partito so­
cialdemocratico e alcuni comitati di 
opposizione alla raffineria, sedicenti 
apartitici. I compagni di Lotta Conti­
nua al corteo hanno portato gli unici 
slogan non equivoci: « La Sangro Chi­
mica non deve passare, il governo 
Andreotti deve cadere , Gaspari, Na­
tali mafiosi regionali". 

Nel balletto democristiano tra fan­
faniani di Natali e tavianei di Gaspa­
ri per la spartizione del potere ha cer­
cato di inserirsi il fascista onorevole 
Delfino. Mentre cerca di arraffare 
mazzette dagli albergatori e proprie­
tari di case sulla costa dichiarando 
che il MSI è contrario alla Sangro 
Chimica, non vorrebbe d'altra parte 
restar fuori dalla spartizione del bot· 
tino, ed allora sta cercando di mon­
tare . un'operazione campanilista sul 
modello di Reggio. Prima ha fatto un 
comizio a Lanciano (e gli stava anche 
andando male) piangendo pure lui 
sulla miseria della valle del Sangro, 

operaio. I sindacalisti della Commis­
sione Interna con questa lotta non 
c'entrano, si sono sempre disinteres­
sati dei pulitori. La lotta e i picchet­
ti venivano organizzati con l'appoggio 
di compagni tranvieri del CUBo Le 
vetture uscivano sporche dai depo­
siti e alcuni tranvieri si rifiutavano 
di guidarle, provocando notevoli dan· 
ni alla Direzione. 

A questo punto la Direzione del­
l'ATM, «gestione democratica del 
Comune ", ha reagito con una · mano­
vra anti-sciopero degna di un padron­
cino fascista. Ha mandato gli operai 
degli appalti a sostituire i pulitor i 
in sciopero, a pulire le vetture. La 
manovra non ha funzionato molto 
perché i compagni picchettavano i 
depositi ' e r 

riuscivano anche a con· 
vincere gli operai degli appalti ari· 
fiutarsi di fare questo lavoro. Come 
reazione a questa manovra questa 
mattina si è fermato tutto il deposito 
Ticinese, pulitori operai tranvieri. Fi­
no alle 8 del mattino non è uscita una 

praticato alle industrie, mentre ai 
privati viene imposto il prezzo di 52 
lire al KW /h più le varie tasse fisse 
(noleggio contatori, tassa comunale, . 
ecc.). Di fronte al rifiuto dell'Enel 
di ridurre le bollette, i proletari, nel 
loro comitato di lotta, decisero di pa­
gare l'energia allo stesso prezzo del­
le industrie e di non pagare le tasse. 

L'Enel è passata al contrattacco 
mandando le stesse bollette, ma sca­
glionate, nel tentativo di rompere la 
compattezza dimostrata a luglio. I 
proletari hanno risposto tenendo as­
semblee di lotto per non lasciare iso­
lati coloro che avevano ricevuto le 
bollette e per organizzare il paga­
mento (a 8 lire il KW /h) per mezzo 
di conto corrente postale. 

Fino ad ora numerose famiglie han­
no messo in atto questo nuovo meto­
do di lotta che fa parte di una rispo­
sta generale agli aumenti dei prezzi 
imposti dai padroni. Molto sentita è 
l'esigenza di generalizzare agli altri 
quartieri proletari iniziative di questo 
tipo, perché siano vincenti. 

Val di Susa 

COLLETTA PER LA 
CASSA DI RESISTENZA 
DEGLI OCCUPATI 

In val di Susa Cefis ha chiuso i co· 
tonifici con la scusa che deve ristrut­
tùrare. Per far star buoni gli operai 
ha promesso la cassa integrazione al­
I '80 per cento come prevede la nuo­
va legge. 

Oggi dopo un mese che le fabbri­
che chiuse sono occupate dagli ope­
rai, il sindacato comunica che la do­
manda di cassa integrazione non è 
stata ancora avanzata perché manca 
il piano di ristrutturazione' 

Ma ormai fra i compagni della val­
le che lottano contro Cefis e contro 
i I governo Andreotti che avalla ogni 
volta le manovre della Montedison . 
si fa strada sempre più chiara l 'i dea 
che le iniziative di lotta non devono 
più essere subordinate alla logica 
dell'attendismo, della fiducia perden­
te negli incontri di vertice. nell·auto· 
rità. 

E allora domenica pomerigg io i 

la più trascurata dalla democrazia 
cristiana, poi la notte tra sabato e 
domenica ha fatto attaccare manife­
sti con la scritta «Lanciano provino 
cia n, una parola d'ordine che i · fa­
scist i dell'Abruzzo, sostençtono perlo· 
meno in altri tre posti: Vasto, Sulmo­
na e Avezzano. Ma i fascisti a Lan­
ciàno sono isolati dal proletariato e 
anche dalla borghesia impiegatizia, 
imprenditoriale e commerciale che 
preferisce il più solido fascismo de­
mocristiano: nelle ultime elezioni il 
MSI ha perso più di 400 voti. 

·Non sono invece isolati dalla poli­
zia e dalla magistratura. " 21 settem­
bre hanno aggredito, guidati dali 'av­
vocato e capo squadrista Piscopo che 
vorrebbe fare il Ciccia Franco di Lan­
ciano, alcuni compagni. Mentre Pi­
scopo gridava: «Li prenderemo uno 
alla volta " il suo braccio destro, ve­
nuto da Milano, Berardelli, si lanciava 
contro un compagno. Il commissario 
di polizia Andreassi , presente a tutta 
la scena, diceva, sentito da tutti: 
« Aspetta almeno che mi volti così 
non vedo niente ". Più tardi hanno in­
seguito in macchina un compagno di 
15 anni che se ne andava a casa 
in motorino. Una macchina con tre 
compagni è stata colpita con mattoni 
e pietre. Oueste provocazioni si molti­
plicano e la magistratura non è mai 
intervenuta se non per .denunciare 
compagni. Il procuratore della repub­
blica di Lanciano è D'Ovidio, e D'Ovi­
dio si chiama pure il numero due 
degli squadristi locali. E sono effetti­
vamente padre e figlio. 

La presenza dei compagni rivoluzio­
nari a Lanciano è un ostacolo contro 
i l tentativo di spadroneggiare in cit­
tà, ne i quartieri e nelle scuole. 

vettura. Lo sciopero è stato improv­
viso, organizzato autonomamente dal 
CUB e ha visto una grossa parteci­
pazione dei tranvieri, che non solo 
hanno solidarizzato coipulitori, ma 
hanno posto il problema della ripre­
sa della lotta dei tranvieri sui pro­
blemi dell'orario. Tutti quanti sono 
poi andati davanti alla Direzione ATM 
che è stata costretta ad ascoltarl i. La 
prima richiesta pregiudiziale è che la 
si smetta di usare gli appalti in fun­
zione anti-sciopero. Ora i sindacalisti 
stanno tentando di riprendere in ma­
no tutto e di gestire loro la tratta­
tiva. Naturalmente nel consiglio sin­
dacale la maggioranza segue I~a linea 
del sindacato. « Ma, dicono i compa­
gni del CUB, cosa gli serve questa 
maggioranza se noi che siamo in po­
chi riusciamo a fermare il depositI) 
e loro non riescono neanche a far tor­
nare gli operai al lavoro? n. Ouesta 
mattina, durante il blocco, un operaio 
ha stracciato la sua tessera CGIL in 
faccia a un burocrate sindacale. 

compagni del collettivo insieme a 
delegati della Magnadyne, dell'Enel, 
dell'Elco, della Moncenisio, insieme 
a operai dell'edilizia e a un gruppo 
di studenti hanno organizzato una col­
letta sulla strada di S. Antonino per 
la cassa di resistenza degli occupati. 
La risposta è stata immediata e mas­
siccia: in poco più di tre ore sono 
state raccolte 180.000 lire . 

Si sono fermati partigiani che ri­
cordavano come ai tempi della lotta 
in montagna gli operai dei cotonifici 
avevano raccolto soldi e viveri per 
loro. Hanno aderito alla sottoscrizio­
ne molti operai licenziati o a cassa 
integrazione. Si fermavano davanti ai 
cartelli contro il governo e i licenzia­
menti e manifestavano la loro solida­
rietà. 

Vaccari - Dopo 18 mesi di 
lotta per il posto di lavoro 

LA REGIONE DICE: « AVER 
FIDUCIA » 

GENOVA, 25 settembre 
I 1.200 operai della ceramica Vac­

cari da 18 mesi sono in lotta per il 
posto di lavoro. Nella situazione ge­
nerale di smobilitazione delle piccole 
fabbriche, il padrone Vaccari è stato 
furbo e ha dichiarato fallimento dopo 
una alluvione-miracolo che oltre ad 
avergli procurato una profumata as­
sicurazione, è stato il pretesto per 
chiudere la fabbrica senza dare nean­
che una lira di liquidazione agli ope­
rai. E' intervenuta la Gepi, a dare le 
briciole agli operai e sa lvare la fac­
cia ai padroni . " risultato sono stati 
sei mesi di cassa integrazione al 64 
per cento e la costituzione di un al­
tro ente , l'Etageri, che avrebbe do­
vuto rilevare la fabbrica e riassumere 
tutti gli operai. Ora i sei mesi di Cas­
sa integrazione sono finiti e le parole 
sono rimaste parole . La vertenza, 
tutta nelle mani dei sindacati, è con­
tinuata oggi con un incontro con Da­
gnino, presidente della regione, che 
ha invitato" ad aver fiducia n. E' la 
stessa risposta che sindaci, presi­
denti e onorevoli danno da anni alle 
migliaia di licenziati di tutta Italia. 

LA SPEZIA 
IL 'MSI PREPARA UN ({ CONVEGNO SULLA SCUOLA» 

Tema: squadrismo contro 
le lotte studentesche 

E' ormai certo che nei giorni 27 e 
28 prossimi, il MSI terrà a La Spe­
zia un conve-gno nazionale sulla scuo­
la. Di grossi nomi ne sono circolati 
parecchi: dal boia Almirante a Birin­
delli, che torna a La Spezia dopo la 
campagna elettorale svolta nelle ca­
serme e nei circoli ufficiali: E' data 
per certa anche la presenza del so­
lito Plebe, che essendo l'unico . " in­
tellettuale» del MSI, continua ad es­
sere ammannita in tutte le salse. E' 
evidente l'intenzione di Almirante di 
tirare le somme della strategia dello 
«scontro fisico,. (leggi omicidio) 
messa a punto a Firenze e poi riba­
dita a Salerno e altrove. AI Conve­
gno dell~ Spezia, il fucilatore passerà 

VA IN FUMO 
IL CAMPEGGIO FASCISTA 
DI AVELLINO 

E' stato ' scoperto in questi giorni 
un campo di addestramento militare 
del Fronte della Gioventù. Il campo 
era situato nella zona del Piano di 
Verteglia, una montagna a 30 km da 
Avellino. . 

Tre tende, una bandiera tricolore 
ed una quindiCina .tra i più delinquenti 
attivisti del fascismo regionale, in 
prevalenza salernitani, erano in que­
sto campo di cui la polizia aveva 
precisa notizia . 

Alza bandiera, inni fascisti, tute · mi­
metiche, coltelli, pistole, marce, tiro 
al bersagl io, addestramento al corpo 
a corpo, ecc. facevano parte dell'or­
dine del giorno. 

. L'altra notte una serie ben centra­
ta di bottiglie molotov, ha fatto anda­
re in fumo , oltre alle tende, anche i 
sogni dei giovani guerrieri in camicia 
nera . 

Dispiace solo una cosa: il finan­
ziatore del campo darà 50 .000 lire ad 
ogni partecipante per aver subito que­
sto attacco. 

CONEGLIANO 

le consegne ai delegati mazzi eri di 
tutta Ital ia dando il via ufficiale all'in· 
tervento squadrista · « davanti alle 
scuole» (e non dentro le scuole) 
come 19 stesso AlmiralJte,usand.o 
una ' espressione che spiega tutto, 
ebbe modo di chiarire. Dentro le 
scuole, invece, ci saranno i comp~­
gni medi e le masse studentesche 
che renderanno la vita molto diffici­
le ai topi fascisti. 

Ovviamente il programma di Almi­
rante non è tutta farina del saèco fa­
scista: alle provocazioni antioperaie 
di stato (Sesto S. Giovanni: Farmi­
talia) il governo Andreotti ha bisogno 
di affiancare un altro tipo di provoca­
zione, quella del manganello fascista, 
meno rischioso per le . istituzioni , più 
libera di portare la provocazione in si­
tuazioni troppo difficili per !'inter­
vento repressiv.o poliziesco e .giudi­
ziario in nome dell'arbitraggio tra 
gli opposti estremismi. . 

Il governo sa che il potere di mobi­
litazione delle avanguardie rivoluzio­
narie nelle scuole è intatto, e si ren­
de anche conto che un inizio di anno 
scolastico come quelli che hanno ca­
ratterizzato gli ultimi anni, sarebbe 
più pericoloso del solito aggiungendo 
al consueto danno poi itico l'apertura' 
di un ulteriore focolaio in presenza 
dei contratti operai. I fascisti, per par­
te loro, punteranno ad· eseguire il 
mandato probabilmente fino alle ge­
neralizzazione ·· dei sistemi omicicli 
sperimentati a Parma. Lo faranno non 
soltanto per compiacere i loro padro­
ni del governo, ma anche per risol­
vere con la prassi dell'aggressione e 
del delitto lE: contraddizioni interne 
al gruppo dirigente. Almirante, accu­
sato di essere una molla dell'ala rìa­
zista, cercherà di dimostrare il con-
trario per restare in sella . . . 

Questi i programmi che Almlran'te 
e Birindelli confermano domani da 
dietro il podio di Armando Plebe agli 
aspiranti killers convenuti a La Spe­
zia. 

La Zoppas fa sentire la sua forza 
CONEGLIANO, 25 settembre 

Mercoledì 20 la Zoppas di Cone­
gliano ha fatto tre ore di sciopero 
indette dal sindacato che sono culmi­
nate in una manifestazione in piazza 
sotto al palazzo del comune per il 
problema della cassa integrazione e 
dell'occupazione. 

Nonostante non ci fosse nessuna 
richiesta precisa con cui il sindacato 
ha motivato la manifestazione, se non 
una vaga pretesa che « il governo e 
gli enti locali si costituiscano contro­
parte del padronato" la classe ope­
raia ha voluto far sentire la sua for­
za. Lo sciopero è riuscito al cento 
per cento in tutti gli stabilimenti Zop­
pas. La presenza operaia alla manife­
stazione, è stata massiccia anche se 
non era la totalità degli scioperanti. 

Nelle discussioni durante il comizio 
sindacale, le avanguardie autonome 
hanno trovato negli operai più consa­
pevoli, nei compagni delegati special­
mente i più combattivi, una sostanzia­
le convergenza sulla sfiducia dei sin­
dacati sulla necessità di iniziare subi­
to le lotte, sull'importanza di partire 
assieme ai chimici, sulla individuazio-

Imola 

TENDA IN PIAZZA E COMI­
ZIO PER VALPREDA 

A Imola venerdì scorso i compagni 
di Lotta Continua, Il Manifesto e 
Avanguardia Opera ia hanno montato 
una tenda per organizzare la discus­
sione, la solidarietà e la raccolta di 
firme per la liberazione di Valpreda. 
A questa iniziativa ha aderito anche 
la Federazione Anarchica Italiana e 
dei compagni socialisti hanno dato il 
loro appoggio concreto raccogliendo 
firme al festival dell'Avanti. Molti 
iscritti alla FGCI e al PCI hanno sot­
toscritto a titolo personale. La tenda 
allestita nella piazza principale è di­
ventata presto un punto di riferimen­
to per tutti i compagni giovani, pro­
letari e antifascisti. 

Durante le discussioni, i capannel­
li, i comizi volanti davanti alle fab­
briche e nei quartieri, tutti i compa­
gni hanno espresso la volontà che 
questa iniziativa sia solo un momen­
to della mobilitazione popolare che si 
deve costruire contro le provocazio­
ni del fascismo di stato e contro il 
governo Andreotti. Circa 400 prole­
tari, giovani, compagni di base del 
PCI hanno partecipato al comizio che 
si è svolto domenica mattina e in cui 
hanno parlato i compagni dei gruppi 
rivoluzionari. 

ne del governo Andreotti come stru­
mento dell'offensiva padronale nato 
per i contratti e sulla necessità quin­
di di farlo cadere. Si è parlato anche 
del proble,ma dei fascisti che la sera 
prima dello sciopero, si erano pre­
sentati in 15 a dare un volantino da­
vanti ai Grandi Impianti. Questo sta­
bi I i mento, pur non rappresentando la 
parte più combattiva del complesso 
Zoppas, ha fatto chiaramente capire 
ai fascisti che cosa gli aspetta se ri­
tornano: appena si sono accorti che. 
razza di roba veniva loro distribuita, 
gli operai hanno cominciato a bru­
ciarla in blocco, promettendo ai fa­
scisti ben altro se ci riproveranno. 

AI cantiere navale di Livorno 

CONTRO L'OPPORTUNISMO 
D E L SINDACATO LOTI A 
CONTRO. GLI STRAORDI· 
NARI 

Circa due settimane fa la direzio· 
ne del cantiere navale Luigi Orlando 
ha comunicato che non c'erano più 
commesse di lavoro. Questo succe­
de tutte le volte .. che ci si avvicina 
all'apertura di- lotte ' sindacali o per 
il rinnovo dei contratti. La risposta 
del sindacato è stata la solita: pre· 
fetto, sindaco, autorità varie. E po'i 
una manifestazione per le vie cittadi· 
ne e la sospensione degli straordi' 

. nari. La direzione dice poi che avreb· 
be bloccato l'assùnzione di 50 giova· 
ni, che tramite il Corso di formazione 
di addestramento professionale avreb· 
bero dovuto essere assunti automa· 
ticamente. Giovedì poi ha comunicato 
la necessità assoluta che gli operai 
riprendessero a fare gli straordinari. 

" sindacato ha convocato una as­
semblea, con una prefazione di un 'ora 
è arrivato ' a dire che era necessario 
accettare, perché se la nave attual­
mente in costruzione verrà finita in 
tempo e se le riparazioni delle navi 
che auivarìo in bacino vengono f.atte 
nel -minor tempo possibile, forse gli 
armatori vedendo la buona volontà de­
gli operai, daranno nuove commesse 
di lavoro. Ha aggiunto che si sareb­
bero fatti gli straordinari anche per 
recuperare le due ore di assemblea a 
cominciare dal giorno dopo. . 

Venerdì , un'ottantina di ope"rai si 
sono rifiutati di fare gli straordinari 
e sono usciti. Questa è una prima 
giusta risposta non solo ai ricatti 
della direzione ma anche atta linea 
opportunista del sindacato. 
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